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Il Bilancio Sociale ICEI 2025 nasce dal percorso di sviluppo e programmazione strategica che l’orga-
nizzazione ha consolidato negli ultimi anni, anche attraverso l’utilizzo della Teoria del Cambiamento 
come riferimento per leggere attività, risultati e prospettive. 

Il documento presenta l’identità dell’organizzazione, la Mission, la storia, la governance, la struttu-
ra organizzativa, le reti, gli stakeholder e i partner, insieme ai principali dati aggiornati sull’attività 
dell’anno. Racconta inoltre gli interventi realizzati nelle aree che caratterizzano l’azione di ICEI: agri-
coltura sostenibile, turismo responsabile, cittadinanza interculturale, inclusione lavorativa, ambiente 
e lotta al cambiamento climatico.  

Per i principali progetti, abbiamo cercato di distinguere tra output, ovvero attività, servizi e prodotti 
realizzati, e outcome, intesi come cambiamenti generati o favoriti dagli interventi. In coerenza con 
l’attenzione crescente alla qualità del dato, il Bilancio valorizza indicatori, evidenze e informazioni 
raccolte nei diversi contesti di intervento, con l’obiettivo di rendere più chiaro e verificabile il contri-
buto di ICEI. 

La raccolta e la sistematizzazione delle informazioni sono state coordinate da un team interno de-
dicato, con il coinvolgimento dello staff in Italia e nei Paesi esteri. 

Il taglio comunicativo cerca di mantenere un equilibrio tra chiarezza divulgativa e rigore tecnico, per 
rendere il documento accessibile a pubblici diversi e al tempo stesso utile come strumento di rendi-
contazione. Il Bilancio Sociale ICEI 2025 è redatto nel rispetto delle Linee guida per la redazione del 
bilancio sociale degli enti del Terzo Settore ai sensi dell’Art. 14, Comma 1, D.LGS 117/2017. 

Rosaria De Paoli
Direttrice ICEI 

Il presente Bilancio Sociale è scaricabile dal sito www.icei.it/trasparenza, dove sono disponibili ulteriori dettagli e approfondimenti, compreso il bilancio d’esercizio 
certificato, completo di nota integrativa. Per informazioni, è possibile contattare ICEI all’indirizzo email info@icei.it.

Nota Metodologica

DONAZIONI
•	 Online: dona.icei.it
•	 Bonifico bancario intestato a ICEI:
	    Banca Popolare Etica 
       IBAN IT 71 A 05018 01600 000011039344
	    SWIFT  CCRTIT2T84A 
•	 PayPal
•	 Assegno a “ICEI – Via Cufra, 29 – 20159 Milano”, 
    specificando la causale

SOSTIENICI CON IL TUO 5X1000
Riporta il codice fiscale di ICEI 03993400153 
nella tua dichiarazione dei redditi.
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Sommario
Il 2025 è stato un anno drammatico per il mondo, con 
la terribile situazione umanitaria di Gaza e l’ulteriore 
erosione dei territori che avrebbero dovuto fare nascere 
uno Stato palestinese e il protarsi dei conflitti russo 
ucraino e di quello, passato quasi inosservato, in Sudan. 
Il linguaggio della guerra e l’uso sistematico delle false 
notizie sono diventati il metro con il quale misurare 
l’attuale politica internazionale che ha perso per strada 
il diritto internazionale e le istituzioni multilaterali. Alla 
politica è subentrata una logica delle “cannoniere” per 
risolvere conflitti e tensioni che ormai regolarmente 
diventano conflitti armati. 

In questo contesto negativo, ICEI ha continuato ad 
operare in Italia, Europa e nel mondo basandosi sui valori, 
se vogliamo controtendenza, della ricerca della pace 
attraverso il dialogo tra popoli e culture. Una missione 
che si articola attraverso diversi strumenti secondo i 
contesti geografici e le caratteristiche dei nostri partner. 
Agricoltura e ambiente, sviluppo dell’imprenditorialità 
comunitaria, convivenza e valorizzazione delle diversità 
nelle città europee sono settori di intervento di ICEI e 
che danno senso alle nostre premesse di lavorare per un 
mondo più giusto, sostenibile ed inclusivo. 

Per il 2026 abbiamo diverse sfide che ci attendono, con 
una maggiore presenza nei paesi dell’Asia, dell’America 
Latina e dell’Africa dove già lavoriamo, ma anche in 
Italia ed Europa dove è più che mai utile continuare ad 

impegnarci nella costruzione di una società che 
rispetti tutti e nella quale tutti e tutte abbiano la 
possibilità di realizzarsi. 

L’anno prossimo saremo a ridosso del nostro 
cinquantesimo compleanno e abbiamo la 
certezza di non avere tradito le idee dei fondatori: 
ICEI si conferma un laboratorio di idee che poi 
diventano realtà attraverso il meccanismo della 

cooperazione internazionale grazie al quale la società 
civile italiana continua ad avere un ruolo importante, non 
solamente di testimonianza, nelle relazioni internazionali. 
Molti semi di speranza che abbiamo seminato in 
questi decenni hanno dato frutti e per questo siamo 
testardamente convinti che il futuro sia nel dialogo e nella 
costruzione di un futuro migliore per tutti e non nelle 
guerre. Non è retorica, è la nostra esperienza. 

Afredo Somoza
Presidente ICEI 

Lettera del Presidente

ICEI si conferma un laboratorio di idee che 
poi diventano realtà attraverso il meccani-
smo della cooperazione grazie al quale la 

società civile italiana continua ad avere un 
ruolo importante, non solamente di testi-

monianza, nelle relazioni internazionali.
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ICEI è un’organizzazione non governativa nata a Milano nel 1977, impegnata nella 
cooperazione allo sviluppo nei Paesi del Sud del mondo, nella cooperazione sociale in Europa, 
nella ricerca e nella formazione. Siamo una learning organization, “un’organizzazione che 
apprende”, perché cambiamo e ci adattiamo continuamente al mutare di tempi e scenari 
per essere al fianco delle persone vulnerabili e delle comunità locali in contesti sempre più 
dinamici e complessi.

Chi siamo nel mondo SETTORI DI INTERVENTO

La nostra Mission
Lavoriamo con le persone e le comunità locali per migliorare 
le condizioni sociali ed economiche e promuovere in 
modo partecipativo società inclusive, eque e sostenibili. 
Le nostre aree strategiche di intervento, in Italia e nel 
mondo, includono cittadinanza interculturale, inclusione 
lavorativa, turismo responsabile, agricoltura rigenerativa 
e clima. I nostri target prioritari, trasversalmente a tutte 
le aree, sono i soggetti più vulnerabili, soprattutto giovani 
e donne.

Nel 2025 abbiamo attivi 31 progetti in 20 Paesi, per un totale di oltre 22.500 beneficiari.

ARGENTINA     
VIETNAM 
MYANMAR     
PARAGUAY  
REP. DOMINICANA  
URUGUAY  

  	 Agricoltura Sostenibile

  	 Ambiente e Clima

  	 Turismo Responsabile

       	 Cittadinanza Interculturale

       	 Inclusione Lavorativa 

EUROPA
     16 progetti

  

BRASILE E
AMAZZONIA
2 progetti

  

MOZAMBICO
        9 progetti

SRI LANKA
1 progetti

 

COLOMBIA
1 progetto

  

TANZANIA
1 progetto  

BOLIVIA
1 progetto

	
	

Progetti attivi
Progetti conclusi

Siamo nati con l’obiettivo di sensibilizzare la cittadinanza sulle cause delle 
disuguaglianze globali, focalizzandoci su ricerca e divulgazione riguardanti 
le relazioni Est-Ovest. 
Negli anni 2000 abbiamo ampliato il nostro raggio d’azione, dedicandoci 
alla cooperazione allo sviluppo per sostenere le popolazioni vulnerabili 
nei Paesi del Sud del mondo. 
Dal 2010, abbiamo adottato un approccio “glocal”, operando sia a livello 
internazionale che locale, in Europa e in Italia, per affrontare le nuove 
forme di disoccupazione derivanti da cambiamenti sociali, pandemie, 
instabilità politiche e conflitti. Nei nostri interventi collaboriamo con una 
rete estesa di partner, coinvolgendo comunità locali, autorità pubbliche, il 
mondo accademico e le imprese, riconoscendo in questi attori elementi 
chiave nei processi di cambiamento. 
Guardando al futuro, ci impegniamo a integrare la sostenibilità in tutte le 
nostre iniziative, riconoscendo l’importanza di preservare il nostro pianeta 
e di lottare contro i cambiamenti climatici. Affrontiamo le sfide legate al clima, all’energia e alla biodiversità con consapevolezza e 
responsabilità, in linea con le strategie globali e quelle dei Paesi in cui interveniamo.

CHI SIAMO NEL MONDO E DOVE SIAMO

Dove siamo nel mondo
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Anni 2000 
La svolta della 
cooperazione
ICEI diventa una ONG di cooperazione, avviando i primi progetti 
in Repubblica Dominicana, Argentina e Brasile. Dopo lo tsunami 
del 2004, si impegna nella ricostruzione in Sri Lanka, ottenendo 
riconoscimenti per il proprio operato. Nel 2010 è attiva in America 
Latina, Asia, Africa e nei Balcani.

Fine anni ‘70 - anni ‘80  
Studio e sensibilizzazione
ICEI organizza convegni sul dialogo Nord-Sud ed Est-Ovest, 
coinvolgendo istituzioni e personalità di rilievo internazionale. 
Tra gli eventi più significativi: il convegno L’Italia, la CEE e i Paesi 
dell’Europa Orientale (1978), l’incontro Disarmo e Sviluppo con 
l’ONU (1980) e il convegno con l’economista Samir Amin sulla 
crisi economica globale (1982). Nel 1986 ICEI porta a Milano il 
tema della condizione femminile nelle migrazioni con la mostra 
Donne eritree.

Anni ’90
Internazionalizzazione e 
turismo responsabile
Nel 1990, ICEI viene riconosciuto dal Ministero degli Affari 
Esteri come Ente internazionalista e avvia la sua fase di 
internazionalizzazione. Nel 1996, con il ciclo “Viaggiare a occhi 
aperti”, introduce il concetto di turismo responsabile, e due anni 
dopo partecipa alla fondazione di AITR (Associazione Italiana 
Turismo Responsabile).

2010-2020 
L’approccio “glocal”
Con la crisi economica globale, ICEI torna a operare anche in 
Italia, ampliando le proprie aree di intervento alla cittadinanza 
interculturale e all’inclusione lavorativa, accanto a quelle 
dell’agricoltura sostenibile e del turismo responsabile. Avvia 
progetti di sviluppo in Myanmar, Albania e Bolivia, promuove 
l’agricoltura sintropica in Mozambico e sperimenta nelle scuole 
italiane la metodologia Anti-Rumours per il contrasto a stereotipi, 
pregiudizi e discriminazioni. Nel 2017 riceve l’Ambrogino d’Oro del 
Comune di Milano.

2020-2023 
Crescita e sostenibilità
ICEI rafforza il proprio impegno nella lotta al cambiamento 
climatico con i progetti Ethaka e MangAction in Mozambico, 
dedicati ad agricoltura sostenibile e rigenerativa, riforestazione 
e tutela delle mangrovie. Nel Paese amplia la presenza con un 
ufficio centrale a Maputo e due sedi provinciali a Chimoio e 
Quelimane. In Italia e in Europa consolida il lavoro su intercultura 
e partecipazione giovanile, coordinando la Rete Italiana Città del 
Dialogo del Consiglio d’Europa e promuovendo cittadinanza 
attiva e inclusione sociale delle giovani generazioni attraverso reti 
di giovani e youth worker. 2025

Consolidare il cambiamento 
ICEI prosegue il proprio percorso di crescita rafforzando un 
modello di sviluppo che integra inclusione sociale, sostenibilità 
ambientale e resilienza economica. In Mozambico si rafforza il 
lavoro a sostegno delle comunità rurali attraverso la promozione 
di sistemi agroforestali, attività generatrici di reddito sostenibili e 
interventi per l’adattamento ai cambiamenti climatici. Un passaggio 
strategico di questo percorso è rappresentato dal lancio del CISAF 
– Centro di Innovazione, Formazione Permanente e Divulgazione 
in Sistemi Agroforestali Successionali, destinato a diventare un 
punto di riferimento per la formazione, la ricerca applicata e la 
diffusione di pratiche agroecologiche innovative. 
La strategia di promozione dell’agricoltura sostenibile e della 
resilienza climatica si consolida inoltre attraverso lo sviluppo 
di interventi in Tanzania, Sri Lanka, Colombia, Bolivia e Brasile, 
favorendo la diffusione di modelli di sviluppo capaci di coniugare 
sicurezza alimentare, tutela degli ecosistemi e opportunità 
economiche sostenibili. 
In Italia e in Europa, ICEI rafforza il proprio ruolo nella promozione di 
società più inclusive e coese, consolidando gli interventi nel campo 
dell’antidiscriminazione, della cittadinanza attiva, delle politiche 
interculturali e dell’inclusione socio-lavorativa. In collaborazione 
con città, istituzioni, organizzazioni della società civile, università 
e reti europee, promuove percorsi di partecipazione e inclusione 
rivolti alla cittadinanza, con particolare attenzione alle giovani 
generazioni, contribuendo alla costruzione di comunità più aperte, 
consapevoli e resilienti. 

LA NOSTRA STORIA

1977 
Nasce ICEI 
ICEI, acronimo di Istituto Cooperazione Economica In-
ternazionale, viene fondato a Milano per iniziativa del 
Senatore Michele Achilli, insieme ad Alberto Cene-
rini e Remo Galletti. L’obiettivo iniziale è promuovere 
la conoscenza della politica estera e sensibilizzare la 
cittadinanza sulle disuguaglianze globali.

2024 
Un modello che si espande 
ICEI consolida il proprio impegno per uno sviluppo sostenibile 
e inclusivo, rafforzando in Mozambico gli interventi per la 
resilienza climatica e ampliando la promozione dell’agricoltura 
rigenerativa in Brasile, Colombia, Tanzania e Sri Lanka. In Italia e 
in Europa, sviluppa nuove partnership e iniziative per promuovere 
cittadinanza attiva, inclusione sociale e politiche interculturali. 

11
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COMUNICAZIONE 
ADVOCACY 

E FUNDRAISING

AMMINISTRAZIONE, 
CONTROLLO 

E RENDICONTI

Consiglio 
Direttivo

Direzione

HR 
e qualità interna

Area Paesi 
Italia/Europa

Africa

Am. 
Latina

Asia 

Area 
Progetti di 

Cooperazione

Sviluppo 
e qualità dei progetti

Inoltre, ICEI si è dotato di un organo monocratico di controllo rappresentato dal dott. Francesco Giovanni Caccamo, iscritto al Regi-
stro dei Revisori contabili con numero 152944. 

Anche nel 2025, a fronte dell’impegno nell’organizzazione i componenti degli organi di amministrazione e controllo non hanno 
percepito alcun emolumento, compenso o corrispettivo, così come gli associati per le relative attività svolte. 

Organigramma
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Organi

L’organo di governo di ICEI è l’Assemblea dei Soci, che approva il bilancio di esercizio ed elegge il Consiglio Direttivo, con mandato 
triennale. A sua volta il Consiglio Direttivo elegge al suo interno il Presidente e rappresentante legale, il Vicepresidente e il Tesoriere. 
Il Direttivo è l’organo esecutivo che sviluppa le linee di indirizzo strategiche pluriennali dell’organizzazione, orienta e supervisiona la 
gestione ordinaria e straordinaria di ICEI. 

I nostri soci sono 20, di cui 9 donne e 11 uomini. I membri del Consiglio Direttivo (CD) eletto dall’Assemblea il 16/12/2024 per il triennio 
2024-2027 sono: 

Struttura organizzativa 
Nella sede di Milano sono inserite 22 persone, di cui 10 uomini e 
12 donne. 14 di queste persone hanno un contratto di lavoro di-
pendente, di cui 6 part-time e 8 full-time, 3 hanno un contratto di 
collaborazione a progetto o coordinata e continuativa, 1 persona 
ha un contratto di apprendistato, 1 persona ha un contratto di 
stage e 4 persone sono state inserite nel corso dell’anno come 
operatori volontari tramite Servizio Civile Universale, di cui 1 all’e-
stero. Nei Paesi di intervento abbiamo 5 persone espatriate, di 
cui 3 uomini e 2 donne. Il personale locale nei vari Paesi di inter-
vento è composto da 69 persone, di cui 42 uomini e 27 donne. 
ICEI applica il CCNL del Terziario per il proprio personale dipen-
dente in sede e il Contratto Collettivo nazionale del 9 aprile 2018 
per le collaborazioni coordinate e continuative, per il personale 
che lavora nei progetti in Italia e all’estero. Il personale dipen-
dente ha inquadramenti che variano tra il I e il V livello del CCNL 
di riferimento. Non vi sono quadri o dirigenti. Il personale locale 
ha contratti di lavoro che sono stipulati nel rispetto della nor-
mativa locale vigente in ciascun Paese. Ogni sede estera adotta 
griglie salariali per il personale locale in linea con la legislazione 
del Paese. Rapporto tra retribuzione lorda massima e minima del 
personale dipendente: 

ITALIA

10
UOMINI

12
DONNE

ESPATRIATI

3
UOMINI

2
DONNE

PERSONALE LOCALE

42
UOMINI

27
DONNE

€ 45.619,42  
€ 23.371,18 = 1,951952

associativa: l’approfondimento autorevole dei contenuti. 
Oggi ICEI GEO progetta e realizza prodotti editoriali cartacei e 
multimediali seguendone tutti i passaggi. Attraverso ICEI GEO, 
ICEI ha creato un rapporto consolidato con le principali case 
editrici italiane nei settori della geografia, della promozione 
culturale e dell’analisi dell’attualità, diventando incubatore di 
progetti, produttore di contenuti, service multimediale. ICEI 
GEO cura anche la pubblicazione online di ICEI, Dialoghi.info.

Nel 2025 l’attività è proseguita a pieno ritmo con i committenti 
storici, tra i quali gruppo Mondadori, White Star/National 
Geographic, Touring Club, Moleskine e Sole 24ORE Cultura; si 
sono intensificati i rapporti con il gruppo Salani, con Editoriale 
Domus e con il mondo delle pubblicazioni accademiche, in 
particolare con l’Università degli Studi di Milano. ICEI GEO 
è un progetto editoriale all’interno di una realtà no profit: gli 
utili generati si riversano sui progetti di ICEI, contribuendo 
economicamente alla missione dell’associazione. 

www.iceigeo.it

Progetti per il rafforzamento organizzativo
Nel 2025 si è concluso il Progetto GIOVANI DENTRO! finanziato 
dal bando “Riprogettiamo il futuro” di Fondazione Cariplo, con 
l’obiettivo di rafforzare la capacità di ICEI di progettare iniziative 
e servizi di impatto per le giovani generazioni, alla luce della 
loro sempre maggiore importanza nelle nostre progettazioni. Il 
progetto è intervenuto su tre assi principali: il rafforzamento della 
governance e dei processi decisionali di ICEI; il miglioramento 
delle competenze interne dello staff per aumentare la qualità 
degli interventi rivolti a giovani e il potenziamento del ruolo 
di ICEI verso gli stakeholder nazionali e internazionali. Si è 
concluso un percorso di formazione delle competenze interne 
sul protagonismo giovanile, affrontando gli strumenti per la 
partecipazione, la gestione dei gruppi e le modalità di educazione 
non formale. Inoltre, è stato creato un gruppo di lavoro formato 
da giovani che supporterà la governance di ICEI e orienterà 
i processi decisionali, realizzando incontri di confronto e co-
progettazione strategica per i prossimi anni. Infine, il personale 
di ICEI ha partecipato a eventi tematici e di networking con reti e 
attori nazionali e internazionali, focalizzati sul rafforzamento del 
ruolo delle giovani generazioni nelle politiche e negli interventi di 
enti pubblici e privati. 

ICEI GEO, l’area editoriale di ICEI, è nata dal desiderio di 
raccontare i luoghi e le realtà che abbiamo incontrato nella 
nostra attività e nei nostri viaggi, e dalla volontà di condividere 
le conoscenze geografiche accumulate sviluppando progetti 
in contesti molto diversi. ICEI GEO intende la geografia in tutte 
le sue declinazioni, fisica e politica, socioeconomica e culturale, 
e opera per mettere la propria esperienza al servizio sia di un 
turismo consapevole sia della formazione, anche scolastica, 
delle nuove generazioni. 
Tutto risale agli anni ’90 con l’iniziativa “Viaggiare ad occhi 
aperti”, prima azione di sensibilizzazione dell’opinione pubblica 
italiana sul tema del turismo responsabile, cofinanziata 
dall’Unione Europea. L’avventura di ICEI GEO inizia 
concretamente nel 2001 sotto la direzione di Gianni Morelli, 
che porta con sé l’eredità ventennale delle ClupGuide, altro 
megafono editoriale del turismo sostenibile. Dal gennaio 2024 
direttore è Roberto Mottadelli, attualmente vicepresidente di 
ICEI. Il gruppo di lavoro, costituito da due persone impiegate 
stabilmente più numerosi collaboratori esterni, è guidato da 
uno dei principi fondanti dell’identità 

Governance e struttura organizzativa

NOME RUOLO PRIMA NOMINA

Alfredo Somoza Presidente 14/12/1994

Roberto Mottadelli Vice Presidente 16/12/2024

Luca Pouchain Tesoriere 16/12/2024

Giovanna Damia Consigliere 05/12/2018

Maurizio Davolio Consigliere 05/12/2018

ICEI GEO: la nostra area editoriale 

GOVERNANCE E STRUTTURA ORGANIZZATIVA
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I nostri stakeholder

Le Reti di cui facciamo parte

AITR – Associazione Italiana 
Turismo Responsabile
(ICEI è socio fondatore)

AOI – Associazione 
ONG Italiane

ALDA - European Association 
for Local Democracy

ICC – Intercultural Cities, 
Consiglio d’Europa

GCE - Global Campaign 
for Education

Rete Migrazioni e Lavoro ISTO – International Social 
Tourism Organisation

Colomba – Associazione 
ONG della Lombardia

Legacoop – Lega 
delle Cooperative

European Network 
of Innovation for Inclusion 

MiGeneration-NET – Rete 
di associazioni per le 
politiche giovanili del 

Comune di Milano

Agroecology Coalition

I NOSTRI STAKEHOLDERS, LE RETI E I NOSTRI PARTNER

PAESE PARTNER LOCALIPARTNER INTERNAZIONALI

SRI LANKA Ecowave Guarantee Limited

BOLIVIA

BRASILE

TANZANIA

MOZAMBICO

ITALIA/
EUROPA

PROSUCO - Promoción de la Sustentabilidad y 
Conocimientos Compartidos

COLOMBIA

SPAZ – Serviço Provincial do Ambiente da Zambézia
Fundação LevasFlor
Associação Centro Terra Viva
CNV - Conselho Nacional de Voluntariado
Associação Natura Moçambique
ABIODES
AOTUKA
IUCN Mozambique
Universidade Lurio 
Direcção Provincial de Agricultura e Pesca de Nampula
Universidade Zambeze (Faculdade de Engenharia 
Agronomica e Florestal)
AKSM - Associação Kwaedza Simukai Manica
UPC - União Provincial de Camponeses 
UCAMA - União Provincial Dos Camponeses de Manica
NANA - Associação de Apoio ao Desenvolvimento
AMDER (Associação Moçambicana para o 
Desenvolvimento Rural sustentavel)
Universidade Licungo

Centro Educacional da Juventude Padre João 
Piamarta		
Escola Família Agrícola - EFA Jaguaribana 
Cáritas Diocesana de Limoeiro do Norte
AVIVE - Associação Vida Verde da Amazônia

SENA - Servicio Nacional de Aprendizaje
ARN - Agencia para la Reincorporación y la 
Normalización
FHJ - Fundación Hogar Juvenil

IILA - Istituto Italo Latino Americano 

Regione Lombardia 
Fondazione Ivo de Carneri
ERSAF - Ente Regionale Servizi Agricoltura Foreste 
Lombardia
FLA - Fondazione Lombardia per l’Ambiente
Università degli Studi di Milano - DiSAA
ANCI - Associazione Nazionale Comuni Italiani
Assolombarda
Fondazione Lombardia per l’Ambiente (FLA)
Università degli Studi di Brescia
Organizzazioni della società civile (OSC)

Lombardia: ActionAID, Argòt, Diapason, Scomodo, 
Zero5, Cooperativa Sociale Comunità Giambellino, 
Fondazione ISMU, WeWorld, Comunità Nuova, 
Codici Cooperativa Sociale, Fondazione Aquilone, 
MAGMA Impresa Sociale, La Strada Cooperativa 
Sociale, Piccolo Principe Cooperativa Sociale, COMIN 
Cooperativa Sociale, Associazione Cultura, CheFare, 
Libellula Impresa Sociale, PARES, Lo Scrigno, 
Cooperativa Lotta contro l’Emarginazione, Spazio 
Aperto Servizi, Amapola, Farsi Prossimo, Itinerari 
Paralleli
Reggio Emilia: Fondazione Mondinsieme, UNIMORE

Comuni di: Milano (MI), Parma (PR), Torino (TO), 
Reggio Emilia (RE), Modena (MO), Ravenna (RA), 
Portomaggiore (FE), Casalecchio di Reno (BO), 
Venezia Mestre (VE), Montesilvano (PE), Pontedera 
(PI), Olbia (SS)

Centri di aggregazione giovanili

Consiglio d’Europa, Intercultural Cities Programme 
(Francia), CIDALIA - Consultoria tecnica en 
diversidad, ACI - Diversit (Spagna), Rede Portuguesa 
das Cidades Inteculturais - RPCI (Portogallo), 
German Marshall Fund - GMF (Germania), Monash 
University (Austria), Egyutt az Interkulturalis Akcioert 
Alapitvany - UNITED (Ungheria), Asociacion 
Cazalla Intercultural, Associació Educativa i Cultural 
Blue Beehive, Center for Capacity Building and 
Empowerment CCBE, Rutgers, Stiftung zur Förderung 
der Jugend in Baden-Württemberg (Jugendstiftung)

Comune di: Castellòn de la Plana, Tenerife, 
Fuenlabrada, Salt, Santa Coloma de Gramenet e 
Bilbao (Spagna), Loures, Barcelos, Viseu, Vila Verde 
e Santa Maria de Feira (Portogallo), Lublin e Wroclaw 
(Polonia), Besançon (Francia), Erlangen e Neumarkt 
(Germania), Ioannina (Grecia), Riga (Lettonia), 
Bucharest (Romania), Botevgrad (Bulgaria), Vinnytsia 
(Ucraina), Linkoping (Svezia)

I nostri partner

Agricoltura sostenibile e clima

Produttori e le loro famiglie
Donne
Autorità locali
Università ed enti di formazione
Attori della trasformazione
Attori della distribuzione e vendita
Consumatori - Società civile
Media

Turismo responsabile

Enti locali - Comunità locali 
Imprese locali
Turisti - Guide turistiche - Tour Operator
Attori economici del turismo
Alberghi e ristoranti
Società civile - Giovani - Reti
Centri di formazione - Università
Media

Inclusione lavorativa

Adulti inattivi - Inoccupati o disoccupati 
Giovani - Associazioni giovanili - NEET
Scuola - Enti di formazione - Università
Aziende - Mentor (imprenditori)
Centri per l’impiego
Enti di servizi alle imprese - Società civile
Regioni - Associazioni di categoria
Camere di commercio

Cittadinanza interculturale

Istituzioni - Comuni/enti locali
Rete Città del Dialogo - Scuole - Studenti
Insegnanti - Attori del terzo settore
Attori del territorio - Ass.ni giovanili
Ass.ni di e con migranti - Enti di accoglienza
Persone di origine migratoria - Cittadinanza
Consiglio d’Europa - UNAR - Aziende - Media
Influencer - Giornalisti - Attivisti

Ministeri Enti locali Fondazioni
e benefattori

Organizzazioni
internazionali

Donatori
privati

Università e 
centri di ricerca

Enti del
terzo settore

Il nostro staff 
nel mondo

Università Nelson Mandela
State University of Zanzibar
Fondazione Seva for Africa ETS
Southern Agricultural Growth Corridor of 
Tanzania (SAGCOT)

WeWorld – GVC Onlus
Associazione Mani Tese
Istituto Oikos
Helvetas – Swiss Intercooperation
Comune di Milano
IFDC
Norwegian People’s Aid (NPA)
CELIM - Centro Laici Italiani per le Missioni – 
CEFA - Comitato Europeo per la Formazione e 
l’Agricoltura  
Granarolo Spa 
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Per categoria

Per area tematica

Per area geografica

3%
Fondazioni e altri

Enti privati 60%
Enti pubblici 
Italiani

15%
UE

22%
UN e OOII

68%
Agricoltura Sostenibile

11%
Inclusione Lavorativa

21%
Cittadinanza Interculturale

32%
Europa

1%
Asia

63%
Africa

Siamo una ONG che tradizionalmente ha puntato su donanti istituzionali. MAE-DGCS prima e AICS – Agenzia Italiana per la 
Cooperazione allo Sviluppo oggi costituiscono i principali enti finanziatori, soprattutto per i progetti esteri.

In Italia e in Europa nell’ultimo decennio abbiamo collaborato sempre più con diversi programmi della Commissione Europea 
(Erasmus+, REC, AMIF, CERV, ecc.). La nostra strategia prevede in un prossimo futuro una maggiore differenziazione in Italia e 
all’estero che punti a rafforzare il nostro portfolio di finanziatori.

Per noi la trasparenza è una priorità. Forniamo informazioni al nostro pubblico sulle risorse raccolte e sulla destinazione delle 
stesse attraverso il nostro sito, newsletter, canali social e Bilancio Sociale annuale.

Enti pubblici italiani

AICS – Agenzia Italiana per la Cooperazione allo Sviluppo

Comune di Milano

Presidenza del Consiglio dei Ministri

UNAR - Ufficio nazionale antidiscriminazioni razziali

Commissione Europea

AMIF – Asylum, Migration and Integration Fund 

CERV - Citizens, Equality, Rights and Values Programme

Erasmus+

EuropeAid

Parlamento Europeo

Nazioni Unite e Organismi internazionali

Council of Europe

Swedish International Development Cooperation Agency

UNDP -  United Nations Development Program

FAO - Organizzazione delle Nazioni Unite per l’alimentazione e l’agricoltura

Fondazioni e altri enti privati

Associazione Medici Brianza e Milano ONLUS

CEI – Conferenza Episcopale Italiana 

Consorzio CSL

Fondazione Cariplo 

Impresa Sociale con i bambini

Fondazione WeCare

I NOSTRI FINANZIAMENTI E I NOSTRI DONOR

I nostri finanziamenti I nostri donor

5%
America Latina

16
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Inclusione lavorativa

8. Garantire un’istruzione di qualità, 
inclusiva e paritaria, e promuovere 
apprendimento permanente per tutti.

11. Promuovere una crescita 
economica duratura, inclusiva e 
sostenibile, la piena occupazione e un 
lavoro dignitoso per tutti.

10. Ridurre le forti disuguaglianze 
all’interno e tra i Paesi.

PROGETTI - INCLUSIONE LAVORATIVA

Formazione, orientamento e inserimento lavorativo
Nel 2025, ICEI ha confermato il proprio impegno per l’inclusione 
lavorativa, con particolare attenzione alle persone più esposte al 
rischio di esclusione sociale ed economica, tra cui giovani, donne e 
persone con background migratorio. Con l’obiettivo di promuovere 
pari opportunità di accesso al mercato del lavoro e favorire 
percorsi di inclusione sociale, ICEI ha continuato a offrire attività 
di formazione, orientamento e accompagnamento all’inserimento 
lavorativo, valorizzando il dialogo e la collaborazione con una 
rete articolata di soggetti attivi sul territorio. Attraverso servizi 
personalizzati, l’organizzazione ha risposto ai bisogni, alle 
competenze e alle aspirazioni delle persone coinvolte. 

Il mercato del lavoro in Europa
Nel 2025, il mercato del lavoro italiano ha mostrato segnali 
di miglioramento, con un aumento dell’occupazione e una 
progressiva riduzione del tasso di disoccupazione generale. 
Tuttavia, la condizione dei giovani continua a rappresentare una 
delle principali criticità del sistema occupazionale nazionale. Il 
tasso di disoccupazione giovanile tra i 15 e i 24 anni si aggira 
attorno al 19,2%, un dato ancora significativamente superiore 
alla media europea e tra i più elevati dell’Unione Europea. 

 Persistono inoltre forti difficoltà nella transizione tra istruzione 
e lavoro, soprattutto per i giovani in condizioni di vulnerabilità 
sociale, economica o educativa. In questo contesto, continua 
a essere particolarmente rilevante il fenomeno dei NEET (Not 
in Education, Employment or Training): nel 2025, la quota di 
giovani tra i 15 e i 29 anni che non studiano, non lavorano e non 
partecipano a percorsi formativi si è attestata intorno al 13,3%, 
confermando l’Italia tra i Paesi europei con la più alta incidenza 
del fenomeno. 
Nonostante il lieve miglioramento registrato rispetto agli anni 
precedenti, il fenomeno dei NEET continua a evidenziare 
profonde disuguaglianze territoriali e di genere, con una 
maggiore concentrazione nel Mezzogiorno e tra le giovani 
donne. Sono ancora diffuse forme di precarietà lavorativa, 
discontinuità occupazionale e difficoltà di accesso a opportunità 
professionali stabili e qualificate. In questo scenario, emerge 
con forza la necessità di rafforzare interventi orientati 
all’inclusione sociale, alla formazione e all’accompagnamento 
al lavoro dei giovani più vulnerabili.        
In questo contesto ICEI ha proseguito il progetto MATCH – 
Rotte inaspettate per giovani a Milano e ha avviato a ottobre 
2025 l’iniziativa E ORA? Rete Orientamento Giovani Milano. 
Queste iniziative mirano a promuovere il capitale umano di 
giovani che non studiano né lavorano (NEET) o che hanno 
abbandonato precocemente gli studi (Early Leavers from 
Education and Training – ELET), ma anche che necessitano 
di supporto nell’orientamento scolastico, formativo e 
lavorativo o desiderano accedere alle opportunità presenti 
sul territorio. Le iniziative puntano a rafforzare motivazione, 
consapevolezza e fiducia nelle proprie capacità e nelle 
opportunità offerte dal tessuto sociale e produttivo.

Le sfide per i prossimi anni
In un contesto caratterizzato da crescente complessità 
e incertezza, in cui il futuro appare sempre più instabile 
soprattutto per le giovani generazioni, ICEI continuerà a 
promuovere percorsi di inclusione socio-lavorativa rivolti 
alle persone più vulnerabili, con l’obiettivo di contribuire 
alla costruzione di relazioni economiche e sociali più 
eque, giuste e inclusive. La progettazione di interventi 
formativi e di accompagnamento al mercato del lavoro 
flessibili e adattabili ai bisogni dei e delle giovani, insieme al 
rafforzamento del lavoro di rete con attori del settore profit 
e no profit, resteranno elementi centrali dell’azione di ICEI, 
al fine di garantire interventi sostenibili e duraturi nel tempo. 
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Dove

Finanziatori 

Durata

Valore 
complessivo

Partner

Beneficiari

Milano

Fondazione Cariplo

24 mesi 

380.703,36 € 

CheFare, COMIN Cooperativa Sociale di Solidarietà, 
Cooperativa Sociale Comunità del Giambellino, 
Fondazione Libellula Impresa Sociale, La Strada 
Società Cooperativa Sociale, Piccolo Principe 
Cooperativa Sociale Onlus

450 giovani intercettati in condizioni di NEET, tra cui 
165 coinvolti in percorsi di accompagnamento tra-
mite il Case Management e 58 inseriti in percorsi di 
lavoro o formazione; 35 imprese coinvolte in eventi 
di sensibilizzazione sulla tematica NEET e nell’inse-
rimento dei giovani NEET presi in carico

MATCH
Rotte inaspettate per giovani a Milano

Accompagnamento e riattivazione 
dei giovani

In continuità con l’esperienza del Progetto MiG Work – 
Percorsi inaspettati per Adulti del futuro, il progetto MATCH 
– Rotte inaspettate per giovani a Milano si rivolge a giovani 
dai 18 ai 29 anni che non studiano e non lavorano con lo 
scopo di incentivare un loro inserimento socioeconomico 
duraturo, inclusivo e sostenibile. Il progetto è promosso da 
Fondazione Cariplo all’interno del Bando NEETWORK IN 
RETE – Intercettare e attivare NEET fragili per promuovere 
l’occupabilità e l’inclusione lavorativa e si svolge in partneriato 
con altre 6 realtà del territorio che lavorano da anni con 
giovani della città, in particolare delle periferie, dove è più 
forte il disagio socioeconomico. Il progetto è supportato dal 
Comune di Milano – DP Promozione Giovanile e Transizione 
Scuola Lavoro che garantisce il collegamento con altre 
progettualità del territorio per il consolidamento di un sistema 
cittadino integrato di servizi rivolti a giovani.  

Accompagnamento e riattivazione
Il progetto sostiene un sistema territoriale di intercettazione, 
accompagnamento e riattivazione rivolto a giovani fragili, 
con particolare attenzione alle giovani donne. Attraverso 
il sistema Case Management, offre percorsi di ascolto, 
orientamento e sviluppo di competenze trasversali e soft 
skills. Inoltre, promuove anche opportunità di inserimento 
lavorativo tramite tirocini e contratti di lavoro. 

Che cosa abbiamo fatto nel 2025

•	 Più di 100 Antenne territoriali sono state attivate per 
l’intercettazione di giovani NEET  

•	 114 giovani sono stati intercettati  
•	 94 giovani sono stati presi in carico nei percorsi di 

accompagnamento  
•	 25 giovani sono stati inseriti in percorsi di inserimento 

lavorativo e/o formativo 
•	 42 realtà profit sono state mappate  

I principali bisogni emersi dai giovani coinvolti riguardano 
l’orientamento verso il mondo del lavoro e la necessità di 
percorsi di accompagnamento personalizzati, capaci di 
rafforzare l’autostima e combattere l’isolamento sociale.

Che cosa è cambiato

MATCH ha contribuito a rendere più efficace la capacità del 
territorio di intercettare e accompagnare giovani NEET, rafforzando 
la collaborazione tra attori sociali, educativi e imprenditoriali della 
città. Il progetto ha favorito la costruzione di percorsi più accessibili 
e personalizzati, capaci di trasformare il primo contatto con i giovani 
in opportunità concrete di attivazione, formazione e inserimento 
lavorativo. Allo stesso tempo, il rafforzamento della rete con le 
realtà profit ha ampliato le occasioni di inclusione socio-lavorativa 
e migliorato il collegamento tra competenze dei giovani e bisogni 
del mercato del lavoro. L’impatto del progetto si riflette quindi non 
solo nei risultati raggiunti, ma anche nella crescita di un ecosistema 
cittadino più integrato e attento ai bisogni delle nuove generazioni.

Le nostre prossime sfide

La sfida futura del progetto è consolidare sempre di più un 
sistema cittadino stabile e integrato capace di contrastare il 
fenomeno dei NEET. L’obiettivo rimane quello di rafforzare la 
rete territoriale per intercettare giovani più vulnerabili, sviluppare 
percorsi più efficaci di orientamento e accompagnamento 
e promuovere una collaborazione strutturata tra soggetti 
pubblici e privati, così da ampliare le opportunità di inclusione 
socio-lavorativa, con particolare attenzione alle giovani donne.  

PROGETTI - INCLUSIONE LAVORATIVA

Ascolto, opportunità e connessioni per accompagnare i 
giovani tra scelte e passaggi di vita  
Anche in una città ricca di opportunità come Milano, molti 
giovani sperimentano condizioni di disorientamento, 
precarietà e difficoltà di accesso ai percorsi di studio, 
formazione e lavoro. In particolare, persistono fenomeni 
di dispersione scolastica, aumento del disagio psicologico 
giovanile e presenza di NEET, spesso concentrati nei contesti 
territoriali più periferici. Le difficoltà economiche delle 
famiglie, le disuguaglianze territoriali e la frammentazione 
dei servizi contribuiscono ad ampliare il rischio di esclusione 
sociale e di mancato accesso alle opportunità educative e 
professionali, ma anche di partecipazione e di scelta.  
In questi anni di lavoro con la rete territoriale, è emersa sempre 
più la necessità di superare la frammentazione dei servizi e 
il disallineamento tra bisogni reali dei giovani e opportunità 
disponibili sul territorio, sottolineando la necessità di costruire 
una rete stabile, accessibile e coordinata. 
A partire da queste consapevolezze nasce E ORA? è un 
sistema cittadino integrato si servizi per offrire ai giovani tra 
i 14 e i 35 anni ascolto, orientamento, opportunità e supporto 
nei passaggi tra studio, lavoro e vita adulta, promuovendone 
benessere, autonomia e inclusione sociale. 
La strategia del progetto si fonda su un modello di prossimità 
territoriale, basato sul rafforzamento di punti di accesso 
e antenne diffuse nei quartieri come spazi di ascolto, 
orientamento e accompagnamento. L’obiettivo è intercettare 
precocemente i bisogni dei giovani e costruire percorsi 
personalizzati, con particolare attenzione alle situazioni di 
fragilità e vulnerabilità. Parallelamente, il progetto punta a 
consolidare una governance condivisa e partecipata, capace 
di valorizzare il protagonismo giovanile, rafforzare il lavoro di 

Dove

Finanziatori 

Durata

Valore
complessivo 

Partner

Beneficiari

Milano

Comune di Milano

24 mesi 

914.696,70 € 
 

Argòt, Fondazione Aquilone Onlus, ActionAid 
International Italia E.T.S., LA STRADA Società 
Cooperativa Sociale, Comunità Nuova Onlus, 
Zero5 - Laboratorio di Utopie Metropolitane 
Coop. Soc., Comunità del Giambellino coop. Soc., 
Comin cooperativa sociale di solidarietà, Diapason 
Cooperativa Sociale, cheFare 

1100 giovani tra i 14 e i 35 anni in fase di scelta, 
cambiamento o ricerca di nuove opportunità 

rete e integrare servizi educativi, sociali e territoriali, rendendo 
più accessibili le opportunità presenti in città e favorendo 
percorsi continui di crescita e inclusione.

Che cosa faremo nel 2026

Nel 2026 ICEI continuerà a lavorare al consolidamento della 
Rete Giovani Milano, rafforzando il coordinamento territoriale 
e sviluppando strumenti condivisi di orientamento, ascolto e 
accompagnamento. L’obiettivo sarà quello di rendere la rete 
sempre più capace di intercettare bisogni, valorizzare risorse e 
favorire l’accesso alle opportunità. Tra le attività previste figurano 
il potenziamento delle antenne territoriali, l’ampliamento delle 
attività laboratoriali e formative, nonché il rafforzamento delle 
collaborazioni con scuole, università, enti del terzo settore e 
imprese. Particolare attenzione sarà inoltre dedicata alla creazione e 
al consolidamento di spazi di partecipazione attiva e protagonismo 
giovanile, promuovendo il coinvolgimento diretto dei giovani.

Le nostre prossime sfide

Le principali sfide riguardano la sostenibilità della rete nel 
lungo periodo, la capacità di intercettare i giovani più invisibili 
o marginalizzati e il superamento della frammentazione tra 
servizi e progettualità. In un contesto sociale caratterizzato 
da crescente incertezza, il progetto intende promuovere 
un orientamento capace di accompagnare i giovani non 
solo nelle scelte formative o professionali, ma anche nella 
costruzione della propria identità e del proprio futuro. Come 
emerso dalla rete cittadina, oggi orientare significa aiutare i 
giovani a sviluppare strumenti per affrontare il cambiamento, 
valorizzando sperimentazione, seconde possibilità e 
apprendimento continuo. 

E ORA? 
Rete Orientamento giovani Milano

Creare spazi di futuro per i giovani 
di Milano
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Cittadinanza interculturale

5. Raggiungere l’uguaglianza di 
genere ed emancipare tutte le donne 
e le ragazze.

11. Promuovere una crescita 
economica duratura, inclusiva e 
sostenibile, la piena occupazione e un 
lavoro dignitoso per tutti.

10. Ridurre le forti disuguaglianze 
all’interno e tra i Paesi.

PROGETTI - CITTADINANZA INTERCULTURALE

L’approccio interculturale e il ruolo delle Città per una 
società più coesa e plurale 
Dal 2019 ICEI coordina la Rete Città del Dialogo – a cui aderiscono 
32 Comuni italiani – che fa parte del Programma Intercultural 
Cities del Consiglio d’Europa. Nel 2025 ICEI ha proseguito il lavoro 
di rafforzamento degli enti locali per la costruzione di città più 
interculturali, intervenendo a sostegno delle politiche pubbliche 
e approfondendo la collaborazione con le organizzazioni della 
società civile per promuovere sinergie tra gli enti pubblici e il 
privato sociale in ambito di intercultura e anti-discriminazione.  
Abbiamo avviato un importante lavoro di approfondimento del 
tema delle narrazioni e dei fenomeni di disinformazione che 
colpiscono i nostri territori, coinvolgendo soggetti pubblici e privati. 
Abbiamo inoltre continuato il coinvolgimento dei e delle giovani 
cittadine, attori chiave per pensare e implementare politiche e 
azioni sui territori, con la volontà di fornire loro strumenti, spazi e 
opportunità per far sentire la propria voce all’interno del dibattito 
locale e nazionale.  

Formazione e condivisione di buone pratiche  
Nel 2025 ICEI ha organizzato percorsi di formazione, 
scambio e confronto tra le città della Rete Città del Dialogo, 

coinvolgendo direttamente 15 amministrazioni comunali 
e oltre 40 organizzazioni (associazioni, cooperative sociali 
e spazi giovanili) attive sui territori di riferimento. Queste 
amministrazioni hanno partecipato a percorsi di capacity 
building sui principi interculturali, i fenomeni discriminatori e 
le modalità di contrastarli, le narrazioni, i processi partecipati.  
Sono state inoltre accompagnate nella elaborazione di 
strategie interculturali locali, con particolare attenzione ai Piani 
locali di contrasto alle discriminazioni. 
Infine, abbiamo realizzato campagne di comunicazione sia 
a livello locale, che nazionale ed europeo, coinvolgendo i 
Comuni e le realtà dei territori nella fase di definizione e di 
implementazione delle azioni di sensibilizzazione.

Progetti e iniziative nazionali e internazionali  
Il 2025 ha visto un importante rafforzamento degli interventi 
realizzati da ICEI in collaborazione con Comuni italiani e una 
vasta rete di soggetti della società civile, in stretta sinergia 
con il Consiglio d’Europa e con il Programma Intercultural 
Cities. 
ICEI coordina numerose iniziative che vedono la 
partecipazione di Comuni italiani ed Europei, oltre che di 
altre reti nazionali aderenti al Programma Intercultural Cities 
(oltre 35 città coinvolte). Oltre al lavoro di coordinamento 
della Rete delle Città del Dialogo, nel 2025 abbiamo 
rafforzato il coinvolgimento di realtà della società civile, 
in particolar modo in ambito giovanile, con attenzione 
particolare per le comunità educanti sia a livello nazionale 
che internazionale. 

Le sfide e la strategia per il futuro  
Con la consapevolezza di essere di fronte a uno scenario 
globale e nazionale segnato da crescenti tensioni e da una 
progressiva messa in discussione dei valori della convivenza 
democratica e della valorizzazione delle differenze, ICEI 
lavorerà per consolidare la propria azione insieme alle 
amministrazioni territoriali e alle organizzazioni della 
società civile. L’obiettivo è favorire percorsi partecipativi 
capaci di generare impatti duraturi nel tempo. Una priorità 
sarà rappresentata dal coinvolgimento attivo delle nuove 
generazioni nei processi di costruzione di comunità aperte, 
coese e interculturali, così come dal rafforzamento delle 
reti educative presenti nei territori. Riteniamo infatti che 
giovani e realtà educative siano protagonisti indispensabili 
per affrontare le trasformazioni in corso e contribuire alla 
costruzione di società più giuste e plurali. 



26 27

BILANCIO SOCIALE 2025

Promuovere la diversità come vantaggio per le nostre 
società
Il Programma Intercultural Cities del Consiglio d’Europa (www.coe.
int/it/web/interculturalcities) supporta le città nella creazione di 
politiche interculturali che valorizzino la diversità come risorsa 
per la società. Dal 2008, il Consiglio d’Europa ha sviluppato un 
approccio interculturale per gestire positivamente questa diversità, 
coinvolgendo attivamente enti locali, comunità, organizzazioni 
e imprese. Il programma fornisce assistenza agli enti locali per 
l’elaborazione e l’attuazione di strategie interculturali efficaci.   

ICEI e la Rete Città Del Dialogo: un programma per le 
politiche interculturali locali 
Dal 2019 ICEI coordina la Rete italiana Città Interculturali, che oggi 
conta 32 città aderenti. La Rete connette città a livello nazionale 
e internazionale, favorendo lo scambio di buone pratiche per 
rafforzare competenze, sensibilizzare sulla diversità culturale e 
contrastare le discriminazioni. Mira a migliorare le competenze di 
enti locali, servizi pubblici, scuola, imprese e media, promuovere 
l’incontro tra cittadini di diverse origini e sostenere campagne 
nazionali per la diversità. I principali ambiti di lavoro includono 
supporto alle politiche cittadine, collaborazione tra istituzioni e 
società civile, formazione interculturale e protagonismo giovanile. 
Inoltre, promuove strategie innovative di inclusione attraverso 
eventi, webinar e gruppi di lavoro dedicati a tematiche specifiche 
come le narrazioni e la disinformazione, lo sport e l’integrazione 
delle comunità rom e sinte, rafforzando l’impegno delle città per 
la costruzione di comunità più plurali e coese.  

Crescita e consolidamento della Rete delle Città del Dialogo
Nel 2025 ICEI ha organizzato un importante evento di 
coordinamento, tenutosi a Ravenna, che ha coinvolto 

rappresentanti di numerosi Comuni, esperti e istituzioni per 
rafforzare i percorsi di elaborazione e implementazione di Piani 
locali di contrasto alle discriminazioni. 
Sono stati inoltre organizzati webinar tematici per condividere 
competenze ed esperienze per la stesura dei Piani, oltre a sessioni 
bilaterali con alcuni Comuni interessati a sviluppare questo asse 
di lavoro. Il 2025 ha visto anche l’avvio di progettazioni dedicati 
ad interventi con le comunità Rom, Sinti e Caminanti, e con 
le realtà sportive, per il contrasto alle discriminazioni in questi 
settori. Infine, ICEI ha avviato un approfondimento tematico 
per supportare i Comuni nell’affrontare narrazioni negative e 
disinformazione, sperimentando percorsi in grado di sviluppare 
politiche e interventi mirati.

Iniziative e progettualità
Il 2025 ha visto lo sviluppo di importanti progettazioni che 
coinvolgono direttamente le Città aderenti alla Rete, tra cui:  

•	 CITIES - Cities Initiative Towards Inclusive and Equitable  
Societies  

•	 PAMI - Piano antidiscriminazione del Comune di Milano  
•	 #Diversamente - Giovani contro la discriminazione  
•	 EPIC_IDEA - Empowering youth Participation for Inclusive 

and plural Communities  
•	 STAND - Strengthening Towns’ Activation for new Narratives 

on Diversity
•	 SPACE - Supporting Participatory Actions for Children’s 

Engagement on interculturalism and democracy 
•	 FAIR EUROPE – Fostering Awareness and Interculturalism 

with Roma communities in European cities project 
•	 SEED – Supporting European Youth Engagement against 

Disinformation 
•	 SPIRIT – Sports for Participation, Inclusion, Respect, 

Interculturality, and Tolerance 

La Rete ha inoltre rafforzato le campagne di comunicazione, 
sensibilizzando cittadini e cittadine attraverso la propria 
community Facebook, che conta oltre 7.802 follower.  

Rete Città del Dialogo
ICEI coordina la Rete italiana delle Città 
Interculturali dal 2019

L’intercultura per la costruzione di 
città inclusive
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PROGETTI - CITTADINANZA INTERCULTURALE

CITIES
Cities Initiative Towards Inclusive and Equi-
table Societies

Dove

Finanziatori 

Durata

Valore 
complessivo

Partner

Associati

Beneficiari

Italia

Unione europea

24 mesi 

892.284 € 
 

Comune di Reggio (capofila), Comune di Olbia, 
Comune di Casalecchio di Reno, Comune di 
Modena, Comunie di Ravenna, UNIMORE, 
Fondazione Mondinsieme

UNAR - Ufficio Nazionale Antidiscriminazioni 
razziali, Regione Emilia-Romagna, Regione 
Sardegna, Consiglio d’Europa - Intercultural Cities 
Programme, Comune di Leuven (Belgio) e Comune 
di Strasburgo (Francia),  Spanish Intercultural Cities 
Network, Portuguese Intercultural Cities Network e 
Swedish Intercultural Cities Network

I comuni, le organizzazioni della società civile e le 
istituzioni regionali e nazionali

Rafforzare le Strategie Antidiscriminatorie a livello locale
Il progetto CITIES, approvato a fine 2023, si basa sull’esperienza 
della Rete Città del Dialogo e vuole rafforzare il ruolo delle città 
italiane nello sviluppo di strategie locali antidiscriminatorie 
offrendo ai Comuni la possibilità di approfondire le collaborazioni 
multi-stakeholder e di sviluppare competenze, pratiche e 
strumenti per affrontare le sfide a livello locale, potenziando le 
capacità degli enti del territorio e della società civile attraverso 
corsi formativi, scambio di esperienze e mentoring con città 
europee, un sistema di raccolta e analisi dati sulle discriminazioni 
e la condivisione e scambio di conoscenze attraverso webinar e 
conferenze.  

Che cosa abbiamo fatto nel 2025

Nel 2025 il progetto CITIES ha avviato e consolidato le attività 
attraverso formazione, confronto e co-progettazione tra le cinque 
città partner. Dal kick off meeting di Reggio Emilia sono stati 
sviluppati percorsi formativi, la comunità di pratiche, eventi di 
sensibilizzazione e la mappatura degli strumenti di raccolta dati 
sulle discriminazioni, definendo priorità e strategie condivise. 
Tra le principali attività realizzate: 

•	 Percorsi formativi sui temi della discriminazione intersezionale 
rivolti a circa 450 partecipanti tra staff comunale, 
organizzazioni della società civile e decisori politici;  

•	 Due study visit nelle città di Leuven e Strasburgo dedicate 

allo scambio di pratiche europee sul contrasto alle 
discriminazioni;  

•	 L’avvio dei gruppi multi-stakeholder per la co-progettazione 
di strategie antidiscriminazione nelle cinque città partner, con 
oltre 100 partecipanti coinvolti;  

•	 L’attivazione degli Sportelli Antidiscriminazione nelle città 
coinvolte dal progetto;  

•	 L’organizzazione dell’evento nazionale di disseminazione a 
Ravenna e di webinar e Comunità di Pratica promossi insieme 
alla Rete Italiana delle Città del Dialogo. 

Le nostre prossime sfide

Nel corso del 2026, sarà organizzata a Casalecchio di Reno 
l’ultima Comunità di Pratica dedicata al tema degli Sportelli 
Antidiscriminazione. Si terrà inoltre l’evento transnazionale 
finale a Bruxelles, pensato come momento di dialogo europeo 
sui temi dell’inclusione, delle politiche antidiscriminazione e del 
ruolo delle città nella costruzione di comunità più inclusive e 
interculturali. Proseguirà il lavoro di UNIMORE su raccolta dati 
e realizzazione di strumenti ad hoc. 
Proseguirà il percorso avviato a Modena e Reggio Emilia 
per la nascita di Osservatori territoriali sul fenomeno delle 
discriminazioni, mentre saranno realizzati tre webinar europei 
in collaborazione con l’Intercultural Cities Network (ICC) del 
Consiglio d’Europa per favorire lo scambio di pratiche tra 
amministrazioni locali europee. 
Prenderà inoltre avvio la valutazione finale del progetto e sarà 
lanciata la campagna conclusiva di comunicazione, finalizzata 
a diffondere i messaggi di CITIES e a promuovere una visione 
positiva della diversità e della coesione sociale. 

I Comuni italiani uniti contro le 
discriminazioni
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Dove

Finanziatori 

Durata

Valore 
complessivo

Partner

Beneficiari

Milano

Comune di Milano

30 mesi

325.000 € 
 

Fondazione Ismu ETS, WeWorld Onlus, Lo Scrigno 
SCS, Cooperativa Lotta contro l’Emarginazione; 
Spazio Aperto Servizi S.C.S.; Amapola Srl; Farsi 
Prossimo; Itinerari Paralleli Srl 

Comune di Milano (funzionari e responsabili 
politici); Organizzazioni della Società Civile (OSC) e 
stakeholder rilevanti; gruppi colpiti da fenomeni di 
discriminazione; cittadini/e

PA.MI
Piano Antidiscriminazione Comune del Milano

Contrastare le discriminazioni e costruire una società 
plurale 
Milano, con la sua natura internazionale e pluralista, è una città 
ricca di diversità ma attraversata da diseguaglianze persistenti: 
nelle condizioni abitative, nell’accesso alla salute, nel lavoro, 
nella sicurezza, nei trasporti, nei servizi. Affermare i diritti non 
è un esercizio astratto, ma un’azione concreta che si esercita 
nei quartieri, negli spazi pubblici, nei servizi e nei rapporti tra le 
persone. 
Partendo da queste premesse, il Comune di Milano ha avviato 
un percorso co-progettazione con numerosi enti del territorio 
cittadino, tra cui ICEI, per la definizione e implementazione delle 
politiche locali antidiscriminazioni.   
Il Piano di prevenzione e contrasto delle discriminazioni, parte 
integrante del nuovo Piano del Welfare della città di Milano 2025-
2027, prevede la realizzazione di interventi orientati a rimuovere 
le barriere che ostacolano l’esercizio dei diritti, a mitigare i rischi 
di esclusione e a ridurre le disuguaglianze nei diversi ambiti della 
vita quotidiana di chi vive e frequenta la città. Il Piano promuove 
un approccio intersezionale alle discriminazioni.  
La co-progettazione è fondamentale per dare attuazione al 
Piano Antidiscriminazione, che sono elaborate e implementate 
attraverso continui momenti di dialogo tra i principali soggetti 
coinvolti sul territorio cittadino, incluse le associazioni e gli enti 
rappresentativi della società civile e della diversità locale, spesso 
i primi a identificare pratiche discriminatorie concrete. 

Che cosa abbiamo fatto nel 2025

•	 Approvazione del Piano di prevenzione e contrasto delle 
discriminazioni da parte del Comune di Milano. Il documento 
è stato il risultato degli sforzi congiunti della Co-progettazione 
Diritti;  

•	 Apertura di uno sportello per la segnalazione di casi di 
discriminazione, presso il quale è possibile segnalare casi 
sospetti di discriminazione e ricevere consulenza e assistenza 
personale, sociale e legale; 

•	 Eventi gratuiti di sensibilizzazione presso la Casa dei diritti a 
Milano, incentrati su tematiche relative alla discriminazione: 
corsi di formazione, mostre, conferenze e dibattiti; 

•	 Lavori preparatori per la creazione di una rete di soggetti 
formali e informali che possano collaborare con il Comune 
per dare attuazione al Piano antidiscriminazioni.  

Le nostre prossime sfide

Nel 2026 sarà istituito l’Osservatorio sulle Discriminazioni, 
previsto dal Piano, per raccogliere dati e condurre studi 
sistematici sui fenomeni discriminatori, consapevoli che la 
raccolta e l’analisi dei dati sono essenziali per progettare 
politiche pubbliche più efficaci e inclusive.  
Per tutto il 2026 resterà aperta una manifestazione d’interesse per 
tutti i soggetti che vogliano aderire alla Rete antidiscriminazioni 
per dare piena attuazione al Piano. I membri della rete potranno 
essere coinvolti in una comunità di pratiche, nell’organizzazione 
e partecipazione a eventi di sensibilizzazione del pubblico; nello 
sviluppo delle competenze sui temi dell’antidiscriminazione.  
Inoltre, saranno organizzati altri percorsi di formazione 
e sensibilizzazione per supportare gli attori locali 
nell’implementazione di azioni e interventi concreti contro le 
discriminazioni.  

La sfida del contrasto 
alle discriminazioni

PROGETTI - CITTADINANZA INTERCULTURALE

Capacity bulding per la  lotta alle descriminazioni 
Il progetto si inserisce all’interno del Programma delle Città 
Interculturali (ICC) del Consiglio d’Europa e la Rete italiana 
Città del Dialogo. Molte città europee e italiane promuovono 
politiche locali che favoriscono l’uguaglianza, l’inclusione e 
l’antidiscriminazione, ma negli ultimi anni abbiamo visto aumentare 
le narrazioni negative che attraversano ambiti molto diversi della 
vita urbana: dalla presenza di comunità migranti e minoranze 
etniche e religiose, alla percezione di interi quartieri come luoghi 
problematici, al divario intergenerazionale, fino alle politiche 
pubbliche stesse, spesso vissute come lontane dalla quotidianità 
dei cittadini. Queste narrazioni alimentano la polarizzazione 
sociale, generano discriminazioni, razzismo, xenofobia e discorsi 
d’odio, mettendo a rischio la coesione comunitaria e il successo 
duraturo delle politiche interculturali. 

Valorizzazione delle diversità grazie a nuove narrazioni
Il progetto STAND nasce con l’intento di decostruire le narrazioni 
negative, ma soprattutto di supportare gli enti locali nel 
promuovere nuove narrazioni positive, che valorizzino le diversità 
e il contributo delle minoranze alla costruzione della nostra 
società. Il progetto evita di fornire risposte preconfezionate ed 
è calato nelle realtà locali delle quindici città coinvolte (in Italia, 
Spagna, Polonia e Portogallo), le cui amministrazioni collaborano 
con organizzazioni della società civile per essere promotrici di 
cambiamento. La metodologia di lavoro prevede l’alternarsi 

STAND
Strengthening Towns’ Activation for new 
Narratives on Diversity

Dove

Finanziatori 

Durata

Valore 
complessivo

Partner

Associati

Beneficiari

15 città in 4 Paesi: 5 in Italia, 4 in Spagna, 4 in 
Portogallo, 2 in Polonia 

Unione europea – CERV 2024 Networks of Towns

24 mesi 

414.480 € 
 

Asociacion Ciudades Interculturales (ACI) – Spagna, 
Rede Portuguesa Das Cidades Interculturais (RPCI) 
- Portogallo, Comuni di: Wroclaw e Lublin – Polonia;  
Città implementatrici: Modena, Montesilvano, Olbia, 
Parma, Reggio Emilia (Italia); Bilbao, Castelló de la 
Plana, Salt, Santa Coloma de Gramenet (Spagna); 
Barcelos, Loures, Vila Verde, Viseu (Portogallo).  

Comune di Riga - Lettonia; Comune di Neumarkt - 
Germania; Monash University - Australia; German 
Marshall Fund (GMF) - U.S. 

Personale delle municipalità delle città coinvolte nel 
progetto; giovani e membri della società civile delle 
15 città; cittadini europei

di fasi di confronto transnazionale, in cui mettere in comune le 
esperienze per accrescere le competenze reciproche, e fasi in cui 
le attività sono svolte in parallelo nei quattro paesi partecipanti, 
costruendole su misura per i contesti locali delle quindici città. 
Nel processo di co-costruzione delle nuove narrazioni saranno 
attivamente coinvolti anche membri della società civile e 
organizzazioni attive nei diversi territori, con un’attenzione 
particolare alle giovani generazioni. 

Che cosa abbiamo fatto nel 2025

•	 Realizzato un’analisi trasversale in 4 paesi europei sulle nar-
razioni oppressive dominanti, punto di partenza per le attività 
successive di decostruzione e creazione di nuove narrazioni;

•	 Sviluppato un corso di formazione sulle narrazioni, illustran-
done i meccanismi sottostanti, illustrandone i meccanismi di 
fondo e introducendo i quasi 300 partecipanti alla creazione di 
contro-narrazioni e narrazioni alternative;

•	 Organizzato un evento transnazionale dedicato alla condivi-
sione di conoscenze tra partner di progetto e città implemen-
tatrici;

•	 Avviato processi di co-creazione di nuove narrazioni in 15 città 
europee. 

Le nostre prossime sfide

Nel 2026 si entrerà nel vivo della seconda fase del progetto 
STAND. Nelle città si realizzeranno processi di co-costruzione 
delle nuove narrazioni, nei quali le municipalità coinvolgeranno 
anche membri della società civile e organizzazioni attive nei diver-
si territori, con un’attenzione particolare alle giovani generazioni. 
Le contronarrazioni e narrazioni alternative saranno diffuse attra-
verso azioni pilota locali e – in seguito – attraverso una campagna 
di comunicazione internazionale. Ogni città lavorerà su un tema 
e con destinatari specifici. Per le città Italiane le nuove narrazioni 
riguarderanno: giovani con e senza background internazionale, 
cittadinanza, discriminazioni e piani locali antidiscriminazioni. 

Narrazioni per l’uguaglianza 
e la diversità
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ROOT
Reinforce Online & Offline Ties with young 
generations to counter hate speech

Dove

Finanziatori 

Durata

Valore 
complessivo

Partner

Associati

Beneficiari

4 città in Italia: Milano, Torino, Napoli e Bologna 

Commissione europea – (CERV-2025-CHAR-LITI) 

24 mesi

€ 528.606,44  
 

WeWorld ETS e Associazione culturale cheFare 

Comune di Milano, Comune di Torino, Comune di 
Napoli e Comune di Bologna  

Giovani 14-25 anni, comunità educante e autorità 
locali 

Rafforzare le comunità e la partecipazione per contrastare i 
discorsi d’odio  
Fenomeni di hate speech e discriminazione sia online che offline, 
sono sempre più diffusi e colpiscono in particolare giovani 
donne, persone LGBTQIA+, cittadini con background migratorio 
e altri gruppi a rischio di marginalizzazione. Allo stesso tempo, 
molte comunità educanti e amministrazioni locali dispongono di 
strumenti ancora limitati per riconoscere, prevenire e contrastare 
questi fenomeni. 
ROOT promuove una risposta integrata basata sulla collaborazione 
tra giovani, youth workers, organizzazioni della società civile e 
istituzioni locali. L’obiettivo è rafforzare la capacità delle comunità 
di riconoscere e contrastare i discorsi d’odio, favorendo la 
partecipazione attiva dei giovani e la costruzione di reti territoriali 
orientate all’inclusione e al rispetto dei diritti fondamentali. 

Il progetto si fonda su metodologie di educazione non formale, 
approccio interculturale, prospettiva intersezionale e Strategia Anti-
Rumours del Consiglio d’Europa. Particolare attenzione è dedicata 
alla creazione di spazi sicuri di dialogo e alla costruzione di “reti di 
fiducia” tra cittadini, operatori e amministrazioni, capaci di generare 
cambiamenti duraturi nei territori.

Che cosa faremo nel 2026

Nel 2026 prenderanno avvio le attività operative del progetto con 
il coinvolgimento di giovani, youth workers, organizzazioni della 
società civile e amministrazioni locali. Saranno realizzati percorsi 
formativi e partecipativi dedicati al contrasto dei discorsi d’odio, alla 
promozione dei diritti e alla cittadinanza attiva. 
Il progetto favorirà inoltre la costruzione di reti territoriali di 
collaborazione tra comunità educanti, istituzioni e giovani 
cittadini, sviluppando strumenti e metodologie utili a prevenire 
discriminazioni e promuovere inclusione e coesione sociale. 

Le nostre prossime sfide

La principale sfida sarà affrontare i discorsi d’odio riconoscendo 
la forte connessione tra dimensione online e offline. Contenuti 
discriminatori e narrazioni ostili che si diffondono negli spazi digitali 
producono effetti concreti nelle comunità locali e, allo stesso 
tempo, tensioni presenti nei territori possono alimentare fenomeni 
di odio online. 

Il progetto lavorerà quindi per rafforzare la capacità di giovani, 
comunità educanti e istituzioni di rispondere in modo coordinato 
a queste dinamiche, promuovendo partecipazione, dialogo e 
collaborazione tra i diversi attori del territorio. Un’ulteriore sfida 
sarà trasformare le esperienze sviluppate dal progetto in strumenti 
e pratiche capaci di contribuire a politiche locali più inclusive e 
resilienti.

Contrasto ai discorsi d’odio 
online e offline 

PROGETTI - CITTADINANZA INTERCULTURALE

ambienti aperti e inclusivi. 
La strategia di SPIRIT si basa su un approccio interculturale e 
multilivello, fondato sulla cooperazione tra enti pubblici, società 
civile e mondo sportivo. Il progetto promuove il rafforzamento 
delle competenze delle amministrazioni locali nella progettazione 
di politiche sportive inclusive, favorisce lo scambio transnazionale 
di esperienze e buone pratiche tra città europee e sostiene la 
co-progettazione di strategie territoriali capaci di rispondere ai 
bisogni specifici delle comunità locali. 
Gli obiettivi principali del progetto sono promuovere i valori europei 
e gli standard democratici condivisi nelle politiche sportive locali, 
favorire l’adozione di un approccio interculturale nelle politiche 
pubbliche, sostenere l’inclusione sociale attraverso lo sport e 
rafforzare la cooperazione tra amministrazioni, organizzazioni 
della società civile e attori sportivi. SPIRIT punta a migliorare 
le competenze delle città europee nello sviluppo di strategie 
sportive inclusive e partecipative.
cambiamenti duraturi nei territori.

Che cosa faremo nel 2026

Nel corso del 2026 il progetto entrerà nella sua fase operativa 
attraverso incontri transnazionali, attività formative, Hub tematici e 
azioni locali sviluppate insieme agli stakeholder territoriali. Le città 
partner avranno l’opportunità di confrontarsi su pratiche, modelli 
e strumenti utili a promuovere politiche sportive più inclusive 
e interculturali, consolidando reti di cooperazione europea e 
sperimentando strategie comuni.  

Le nostre prossime sfide

Le principali sfide riguarderanno il coinvolgimento effettivo dei 
gruppi vulnerabili, il rafforzamento della collaborazione tra enti 
locali e attori territoriali, la promozione di un approccio interculturale 
stabile nelle politiche sportive e la costruzione di modelli sostenibili 
e replicabili di inclusione sociale attraverso lo sport.

Dove

Finanziatori 

Durata

Valore 
complessivo

Partner

Beneficiari

12 città in 5 paesi diversi: 3 in Italia, 4 in Spagna, 3 in 
Portogallo, 1 in Germania e 1 in Svezia 

Unione europea, Programma CERV 

24 mesi 

377.620,00€  
 

ACI- Diversit (capofila), ICEI, RPCI, CIDALIA 
CONSULTORIA TECNICA EN DIVERSIDAD, Città di 
Erlangen e Città di LINKOPING 

12 Comuni in Italia, Spagna, Portogallo, Germania, 
Svezia, personale comunale, inclusi decisori politici 
e responsabili tecnici, personale delle OSC locali 
che operano nel campo dell’inclusione e della 
migrazione, organizzazioni e federazioni sportive, 
cittadini e cittadine, con particolare attenzione 
ai gruppi vulnerabili, istituzioni pubbliche (locali, 
nazionali ed europee). 

SPIRIT
Sports for Participation, Inclusion, Respect, 
Interculturality and Tolerance

Lo sport come spazio di inclusione  
Il progetto SPIRIT – Sports for Participation, Inclusion, Respect, 
Interculturality and Tolerance, cofinanziato dal programma CERV 
della Commissione Europea, nasce per rispondere alle crescenti 
sfide che le città europee affrontano in termini di coesione 
sociale, gestione della diversità culturale e partecipazione attiva 
dei cittadini. Fenomeni come discriminazione, esclusione sociale 
e difficoltà di accesso agli spazi di partecipazione colpiscono 
in particolare migranti, rifugiati, minoranze etniche, giovani e 
donne con background migratorio. In questo contesto, lo sport 
rappresenta uno strumento strategico per favorire inclusione, 
dialogo e partecipazione all’interno delle comunità locali. 
SPIRIT si sviluppa a partire dall’esperienza del Programma 
Intercultural Cities del Consiglio d’Europa e del progetto SCORE, 
che ha contribuito a portare il tema dell’inclusione nello sport al 
centro del dibattito pubblico europeo. Il progetto promuove una 
visione dello sport non solo come attività fisica, ma come spazio 
di relazione, confronto e costruzione di cittadinanza attiva. 
L’iniziativa coinvolge amministrazioni locali, organizzazioni della 
società civile, associazioni sportive e federazioni con l’obiettivo 
di rafforzare la coesione sociale nelle città europee attraverso 
pratiche sportive inclusive e partecipative. Le amministrazioni 
comunali rappresentano il principale gruppo target, in quanto 
soggetti chiave nell’attuazione di politiche locali orientate alla 
diversità e all’inclusione. Un ruolo centrale è svolto anche dalle 
organizzazioni della società civile, fondamentali per raggiungere 
gruppi vulnerabili e facilitare la partecipazione, e dalle associazioni 
sportive, riconosciute come attori strategici nella promozione di 

Allenare inclusione, costruire 
comunità 
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Il ruolo delle amministrazioni locali nel combattere 
l’antiziganismo 
Il progetto si inserisce nei percorsi promossi da ICEI all’interno della 
Rete delle Città del Dialogo e del Programma Città Interculturali 
del Consiglio d’Europa, in continuità con le iniziative dedicate 
al contrasto delle narrazioni discriminatorie e alla promozione 
delle cittadinanze plurali e interculturali. Il progetto affronta in 
particolare il tema della lotta all’antiziganismo, promuovendo il 
protagonismo e la partecipazione attiva delle comunità Rom e 
Sinte nei processi di dialogo, sensibilizzazione e costruzione delle 

FAIR EUROPE
Fostering Awareness and Interculturalism 
with Roma communities in European cities  

Dove

Finanziatori 

Durata

Valore 
complessivo

Partner

Beneficiari

10 città in 5 paesi diversi: 3 città in Italia, 1 città in 
Spagna, 4 città in Portogallo, 1 città in Grecia e 1 
città in Francia 

Commissione europea – CERV 2025 - Networks of 
Towns 

24 mesi 

499.215,00 € 
 

RPCI – Portuguese Network of Intercultural Cities, 
Comune di Besançon, Comune di Castellò de la 
Plana e Comune di Ioannina 

140 membri dello staff municipale, 146 membri del-
lo staff di associazioni locali, 503 persone coinvolte 
negli scambi, 1.955 cittadini sensibilizzati 

politiche locali. In questo quadro, mira a rafforzare le competenze 
interculturali degli enti locali, sostenere le organizzazioni della 
società civile impegnate nella tutela dei diritti e promuovere 
politiche inclusive attraverso il dialogo tra istituzioni e comunità 
locali, favorendo lo scambio di buone pratiche tra città europee.

Che cosa faremo nel 2026

•	 Attività di formazione per staff dei Comuni e organizzazioni 
della Società Civile;  

•	 Seminari multi-stakeholder per permettere dialogo e confronto 
su specifici temi che riguardano le politiche pubbliche e il 
fenomeno dell’antiziganismo; 

•	 Eventi pubblici per la Cittadinanza Europea per diffondere 
informazioni corrette e contrastare le narrazioni stereotipate 
sulle popolazioni Rom, Sinte e Camminanti; 

•	 Scambi e incontri tra città per creare una rete di esperienze 
e diffondere idee e metodologie utili per contrastare 
l’antiziganismo nei diversi contesti. 

Le nostre prossime sfide

La principale sfida del progetto è integrare e rafforzare percorsi 
e azioni specifiche sul tema dell’antiziganismo all’interno 
delle politiche e delle attività già in corso nelle città in materia 
di antidiscriminazione, consolidando così un approccio più 
strutturato e continuativo. 
Un’altra sfida riguarda il coinvolgimento di nuove città, in 
particolare in Bulgaria, Romania e Ucraina, da includere in future 
progettualità simili. 

Infine, il progetto punta a sviluppare moduli formativi specifici 
sull’antiziganismo rivolti alle città, replicabili nel contesto delle reti 
di Città Interculturali. 

La lotta alle discriminazioni: un focus 
sull’antiziganismo nelle città Europee 
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IMagine
Innovative Municipalities for Equality and 
Antidiscriminatory Policies 

Dove

Finanziatori 

Durata

Valore 
complessivo

Partner

Associati

Beneficiari

4 città Italia: Milano, Bologna, Firenze, Palermo.  
5 città in Europa: Atene, Granada, Vienna, Tirana, 
Sarajevo 

Commissione europea – Programma CERV (Citizens, 
Equality, Rights and Values) 

24 mesi 

999.881,30 €   
 

Comune di Milano (capofila), Comune di Bologna, 
Comune di Firenze, Comune di Palermo, Università 
Ca’ Foscari di Venezia, ICEI.  

Comuni di Atene, Granada, Vienna, Tirana, Sarajevo. 
Entità di supporto: ANCI, UNAR, OIM 

Personale delle municipalità e membri della 
società civile delle 4 città partner; personale delle 
municipalità delle altre città coinvolte nel progetto; 
cittadini europei 

Contrastare le discriminazioni a livello locale
La discriminazione è in crescita in Europa: secondo l’Eurobarometro 
2023, più di un cittadino su cinque (21%) ha dichiarato di essersi 
sentito discriminato nei 12 mesi precedenti. In Italia il dato è ancora 
più preoccupante, con percentuali superiori alla media UE in tutte 
le categorie. Al tempo stesso, solo il 24% degli italiani ritiene che le 
proprie autorità locali stiano facendo abbastanza per promuovere 
la diversità, contro il 38% della media europea. Le amministrazioni 
locali sono l’istituzione territoriale più vicina ai cittadini, e dunque 
le meglio posizionate per rispondere concretamente alle 
discriminazioni quotidiane. Le quattro città italiane partner – 
Bologna, Firenze, Milano, Palermo – hanno riscontrato la necessità 
di applicare un approccio intersezionale nel contrasto alle 
discriminazioni, su cui lavoreranno nel corso dei prossimi due anni. 

Che cosa faremo nel 2026

Il progetto IMagine, che durerà due anni e sarà avviato nel 2026, 
mette al centro le amministrazioni locali come attori chiave 
per contrastare la discriminazione, lavorando su cinque assi 
complementari: 

•	 Formazione e capacity building: un programma su 
misura rivolto a funzionari e operatori delle quattro città 
e a organizzazioni della società civile, su temi quali il 
riconoscimento della discriminazione, la legislazione 
europea e nazionale, l’approccio intersezionale e le 
narrazioni positive.  

•	 Processo multi-stakeholder e piani locali: ogni città 
elaborerà o rafforzerà il proprio piano intersezionale 
contro la discriminazione, con il coinvolgimento attivo 
della società civile. Il supporto dell’Università Ca’ 
Foscari di Venezia assicurerà una cornice metodologica 
nell’applicazione dell’approccio intersezionale. Raccolta 
dati e monitoraggio: Milano e Bologna rafforzeranno i 
sistemi di raccolta dati attraverso reti di antenne territoriali; 
Firenze e Palermo realizzeranno uno studio di baseline 
sulle discriminazioni locali. 

•	 Servizi per le vittime e azioni pilota: gli sportelli 
antidiscriminazione saranno rafforzati e saranno realizzate 
azioni pilota locali – eventi culturali, campagne, attività di 
comunità – per coinvolgere direttamente i cittadini. 

•	 Disseminazione: tramite webinar e il network ANCI si 
prevede di raggiungere almeno 300 Comuni italiani; si 
organizzeranno visite studio e mentoring per le 5 città 
europee associate e campagne di comunicazione nelle 
quattro città partner. 

ICEI sarà referente tecnico con un ruolo centrale nella 
formazione, nella disseminazione e nel monitoraggio 
dell’iniziativa. IMagine si costruisce sui risultati di precedenti 
iniziative coordinate da ICEI: NET-IDEA (CERV-2021), DiverCities 
(CERV-2022) e STAND (CERV-2024). 

Le nostre prossime sfide

Con questo progetto ICEI continua il lavoro sui piani 
antidiscriminazione, già avviato in altre città della Rete Città 
del Dialogo. Portare avanti lo stesso lavoro in contesti diversi 
è allo stesso tempo una sfida e un’opportunità: ogni città ha 
le sue caratteristiche, e questo chiede di adattare ogni volta 
metodi e strumenti. Imparare da queste differenze e condividere 
l’esperienza tra le città partner e associate è uno degli obiettivi 
più ambiziosi di IMagine. 

 

Un approccio locale e intersezionale 
contro le discriminazioni
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Da diversi anni ICEI promuove percorsi di cittadinanza 
interculturale rivolti alle giovani generazioni, con l’obiettivo 
di rafforzarne la capacità di comprendere la complessità del 
presente e contribuire alla costruzione di società più inclusive, 
democratiche e coese. 
Negli ultimi anni il lavoro si è progressivamente evoluto da 
una visione centrata sul “protagonismo giovanile” verso un 
approccio fondato sul concetto di agency. Per ICEI, infatti, non 
si tratta semplicemente di incoraggiare la partecipazione dei 
giovani, ma di creare le condizioni affinché ragazze e ragazzi 
possano sviluppare consapevolezza, competenze e strumenti 
per esercitare scelte autonome e incidere concretamente sui 
contesti in cui vivono. 
Questa prospettiva riconosce che la partecipazione non 
dipende esclusivamente dalla motivazione individuale, ma 
anche dalle opportunità offerte dall’ambiente sociale, educativo 
e istituzionale. Per questo motivo l’azione di ICEI si rivolge 
contemporaneamente alle e ai giovani, alla comunità educante 
e agli enti locali, con l’obiettivo di rafforzare gli ecosistemi 
territoriali che rendono possibile l’esercizio dell’agency. 
Le attività sviluppate, infatti, mirano a: 

•	 Rafforzare conoscenze, competenze e capacità critiche 
delle giovani generazioni rispetto ai temi della diversità, 
della partecipazione democratica e del contrasto alle 
discriminazioni; 

•	 Sostenere percorsi di cittadinanza attiva e inclusione che 
valorizzino la pluralità delle esperienze e dei vissuti giovanili; 

•	 Accompagnare educatori, educatrici e operatori giovanili 
nello sviluppo di pratiche educative capaci di promuovere 
autonomia, partecipazione e benessere; 

•	 Favorire il dialogo tra giovani, società civile e istituzioni, 
contribuendo allo sviluppo di politiche pubbliche più 
inclusive e attente ai bisogni delle nuove generazioni. 

Rafforzare ecosistemi territoriali per la partecipazione
Il lavoro con giovani è una delle principali aree di intervento 
di ICEI, ma non può essere separato dal ruolo della comunità 
educante e degli enti locali. Educatori, educatrici e operatori 
giovanili svolgono infatti una funzione chiave nei percorsi di 
crescita, soprattutto nei contesti di maggiore fragilità sociale 
ed economica. Per questo ICEI promuove attività di capacity 
building, scambio di pratiche e sperimentazione metodologica 
per rafforzare competenze, strumenti e reti professionali. 

Attraverso la Rete italiana delle Città del Dialogo, ICEI sostiene 
anche il coinvolgimento delle amministrazioni locali nella 
creazione di spazi di partecipazione. L’obiettivo è contribuire 
a creare contesti in cui giovani e comunità educante possano 
esercitare concretamente la propria agency, incidendo sulle 
scelte che riguardano il proprio territorio. 

Questa prospettiva implica inoltre di superare una visione 
omogenea dei “giovani”, riconoscendo la diversità di condizioni, 
aspirazioni e percorsi che caratterizzano le nuove generazioni, 

fondamentale per progettare interventi realmente inclusivi ed 
efficaci.

Anti-Rumours e Future Thinking: le metodologie per 
supportare i percorsi di cambiamento
ICEI promuove in Italia e in Europa la Strategia Anti-Rumours, 
sviluppata dal Consiglio d’Europa, per contrastare stereotipi, 
pregiudizi e discorsi d’odio, favorendo narrazioni inclusive e il 
dialogo interculturale. 
Le giovani generazioni sono al centro di questo approccio: 
attraverso processi partecipativi, strumenti creativi e 
metodologie di educazione non formale, vengono coinvolte 
come protagoniste e portatrici di esperienze, conoscenze e 
visioni utili alla trasformazione delle comunità. 

A ciò si affianca il Future Thinking, che rafforza la capacità di 
immaginare e costruire futuri alternativi e desiderabili. L’obiettivo 
è superare una lettura esclusivamente orientata all’emergenza 
e al breve periodo, rafforzando la capacità di analizzare i 
cambiamenti sociali e di individuare strategie di azione nel 
medio e lungo termine. 
Nel 2025 ICEI ha inoltre definito la propria Teoria del 
Cambiamento e le priorità strategiche per il triennio successivo. 
Tale processo, realizzato nell’ambito del progetto “Giovani 
Dentro”, ha consolidato il ruolo dei giovani come attori chiave 
nella costruzione di società inclusive e democratiche. 

Costruire agency giovanile per 
comunità più inclusive 

PROGETTI - CITTADINANZA INTERCULTURALE

Un progetto per le nuove generazioni di Milano 
In coerenza con la strategia di ICEI di promuovere partecipazione, 
attivazione e protagonismo delle nuove generazioni, il programma 
100 Idee continua a sostenere gruppi giovanili della città di Milano 
attraverso percorsi di accompagnamento, mentoring, formazione, 
contributi economici e accesso a spazi dedicati. Il progetto si rivolge 
oggi ai giovani tra i 14 e i 35 anni e si configura sempre più come 
un ecosistema cittadino capace di valorizzare creatività, desideri, 
competenze e capacità di iniziativa delle giovani generazioni, 
riconoscendole come soggetti attivi nella trasformazione sociale 
e culturale della città. 

Che cosa abbiamo fatto nel 2025

Nel corso del 2025 il programma ha consolidato e ampliato il proprio 
modello di intervento, andando oltre il sostegno delle singole idee, 
ma accompagnando processi di crescita personale e collettiva e di 
sostegno all’esordio nello spazio pubblico.  Uno degli elementi più 
innovativi del modello è la capacità di intercettare gruppi informali 
e giovani spesso esterni ai circuiti tradizionali di partecipazione e 
finanziamento, riducendo le barriere di accesso grazie a call aperte, 
strumenti semplici e percorsi di accompagnamento personalizzati.  
Nel 2025 il progetto ha registrato una significativa crescita, sia in 
termini quantitativi sia qualitativi. Attraverso le diverse Call for Ideas 
sono stati coinvolti circa 300 giovani nel percorso 14-18 e oltre 
450 giovani adulti nella nuova Call dedicata alla fascia 18-35 anni, 
con 125 gruppi candidati e 50 idee selezionate accompagnate da 
30 enti mentor. Il Catalogo Mentor ha raggiunto 119 enti aderenti, 
mentre la rete degli spazi disponibili si è ampliata fino a coinvolgere 
oltre 80 luoghi distribuiti nei quartieri della città.  
Le idee sostenute spaziano dalla produzione culturale e artistica 
alle attività sportive inclusive, dalla riattivazione di spazi pubblici 
e comunitari ai temi ambientali, del benessere, della cittadinanza 

100 IDEE 
Se non c’è lo facciamo

Dove

Finanziatori 

Durata

Valore 

Partner

Beneficiari

Milano

Comune di Milano, Impresa Sociale Con i Bambini

35 mesi 
 
1.363.500€

CODICI Cooperativa Sociale, Comunità Nuova 
Onlus, Associazione cultura, CheFare, Comunità del 
Gianbellino, Fondazione Aquilone onlus, Magma srl 
Impresa Sociale

420 giovani tra i 14 e i 35 anni della Città di Milano, 
in particolare quelli con minori opportunità, 30 enti 
mentor coinvolti in azioni di accompagnamento

attiva e dell’educazione tra pari. Molte progettualità utilizzano la 
cultura come leva per creare relazioni, inclusione e trasformazione 
territoriale. Parallelamente, il progetto ha rafforzato le attività di 
community, networking e apprendimento tra pari, attraverso kick-
off, incontri di co-ideazione e momenti pubblici dedicati ai gruppi 
giovanili.  

Le nostre prossime sfide

Le principali sfide future riguardano il consolidamento della 
sostenibilità del modello, la capacità di mantenere accessibili le 
opportunità anche ai gruppi più fragili e il rafforzamento delle 
connessioni tra giovani, territori e politiche cittadine. Il crescente 
numero di candidature e la forte eterogeneità dei gruppi coinvolti 
confermano infatti il bisogno diffuso di spazi di espressione, 
supporto e sperimentazione per le nuove generazioni. ICEI intende, 
quindi, continuare a sviluppare il modello “100 Idee”, anche 
attraverso lo sviluppo del dispositivo dentro altre progettazioni 
come “Open Casello” e “Grow - up”. Lo scopo e consolidare una 
infrastruttura educativa e culturale stabile per la città, capace di 
accompagnare l’esordio pubblico dei giovani e sostenere percorsi 
duraturi di partecipazione, autonomia e cittadinanza attiva. 

I giovani promotori del cambiamento 
positivo nelle loro comunità
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EPIC - IDEA
Empowering youth Participation for Inclusive 
and plural Communities  

Attivare la partecipazione civica nelle giovani generazioni
EPIC-IDEA ha l’obiettivo di incoraggiare e aumentare la 
partecipazione civica dei cittadini, e in particolare delle giovani 
generazioni, e il loro senso di appartenenza ai valori dell’Europa. 
Il progetto è promosso da una partnership di organizzazioni 
provenienti da 4 Paesi europei (Italia, Spagna, Portogallo e 
Ungheria) e si rivolge a operatori giovanili, giovani e istituzioni 
attraverso processi di formazione e sviluppo di: capacità, 
creazione e supporto di reti, attivazione a livello locale, nazionale 
e internazionale e advocacy.  

Insieme per l’inclusione: un percorso europeo
Il progetto coinvolge giovani e youth workers dei quattro Paesi 
partner sui temi dell’inclusione e della diversità attraverso 
iniziative locali, nazionali ed europee. Il percorso, avviato con 
una formazione in Spagna sulle metodologie Anti-Rumours 
e Future Thinking, promuove la creazione di una Comunità di 
Pratica condivisa tra giovani e operatori a livello europeo. 
Le attività prevedono interviste, workshop, incontri ed eventi 
internazionali per rafforzare competenze, promuovere azioni 
contro stereotipi e discriminazioni e favorire il dialogo con 
decisori locali, nazionali ed europei.  

Che cosa abbiamo fatto nel 2025

Nel 2025 il progetto EPIC ha promosso percorsi di formazione, 
partecipazione e confronto internazionale rivolti a giovani e 
youth workers, coinvolgendo partner di quattro Paesi europei 
e favorendo lo scambio di pratiche e la costruzione di reti 
transnazionali.  
Tra le principali attività realizzate: 

•	 Percorsi formativi sulle metodologie Anti-Rumours e Future 
Thinking, con oltre 100 youth workers e 40 partecipanti 
internazionali a Fuenlabrada (Spagna);  

•	 Attività di analisi partecipata sul futuro dell’Europa con circa 
200 giovani e youth workers;  

•	 Youth Camp nazionali e uno Youth Camp internazionale a 
Budapest, con oltre 180 giovani provenienti dai Paesi partner;  

•	 Comunità di Pratiche nazionali e internazionali dedicate allo 
scambio di esperienze e al confronto sul ruolo delle nuove 
generazioni; 

•	 Azioni Anti-Rumours locali che hanno coinvolto oltre 700 
giovani, youth workers e cittadini contro stereotipi, pregiudizi 
e disinformazione. 

Le nostre prossime sfide

Nel 2026 il progetto proseguirà con attività dedicate a rafforzare 
la partecipazione giovanile, lo scambio internazionale e il dialogo 
con le istituzioni locali ed europee. Sono previsti Youth Camp in 
Italia e Spagna, il proseguimento delle Comunità di Pratica e un 
nuovo ciclo di Azioni Anti-Rumours in Italia, basate su attività 
locali e peer education. 
Il progetto lancerà inoltre una campagna di comunicazione co-
progettata con i e le giovani partecipanti e svilupperà la “Future 
Visionaries Gallery”, una piattaforma digitale dedicata alla raccolta 
delle visioni dei giovani sul futuro dell’Europa. 
Infine, in Italia, Spagna e Portogallo saranno attivati Policy Lab 
con giovani, istituzioni e stakeholder territoriali, mentre l’evento 
internazionale di advocacy a Strasburgo rappresenterà un 
momento centrale del progetto perché permetterà ai partecipanti 
di confrontarsi con i rappresentanti delle istituzioni europee. 

Partecipazione giovanile e inclusione per 
costruire il futuro dell’Europa

Dove

Finanziatori 

Durata

Valore 
complessivo

Partner

Beneficiari

6 città in Italia: Reggio Emilia, Torino, Pontedera, 
Montesilvano, Casalecchio di Reno, Portomaggiore.  
4 città in Spagna: Bilbao, Castelló, Fuenlabrada, 
Tenerife.  
3 città in Portogallo: Cascais, Santa Maria da Feira e 
Vila Verde. 
2 città in Ungheria: Budapest e Nógrád. 

Commissione europea (Programma CERV)

24 mesi

406.420 € 
 

Asociacion Ciudades Interculturales – ACI (Spagna); 
Rede Portuguesa das Cidades Interculturais – RPCI 
(Portogallo); Egyutt az Interkulturalis Akcioert 
Alapitvany – UNITED (Ungheria) 

1583 giovani tra i 12 e i 24 anni coinvolti nelle 
formazioni, nelle azioni anti-rumours a livello locale 
e nelle attività a livello internazionale; 1.500 cittadini 
raggiunti dalle azioni anti-rumours condotte 
da giovani attivisti; 13 autorità locali coinvolte 
nelle azioni locali anti-rumours; 110.000 persone 
raggiunte dalla campagna di comunicazione

PROGETTI - CITTADINANZA INTERCULTURALE

Promuovere l’arte giovanile per combattere la 
discriminazione
#ARTE - Anti-Rumours, Teatro ed Educazione si basa 
sull’esperienza maturata da ICEI nel lavoro con numerosi 
centri giovanili di diverse città italiane, che formano una 
rete informale attiva nel contrasto alle discriminazioni e nel 
favorire il protagonismo giovanile per la costruzione di città 
inclusive. L’iniziativa intende promuovere l’empowerment 
di almeno 250 giovani e 30 youth workers attraverso 
l’acquisizione di consapevolezza delle proprie attitudini e la 
scoperta dei propri talenti con un approccio multidisciplinare, 
finalizzato a prevenire e combattere episodi e comportamenti 
discriminatori nei luoghi dedicati all’aggregazione giovanile. 
In particolare, il progetto mira a:  

•	 Rafforzare le competenze degli youth workers attraverso 
momenti di formazione e una Comunità di Pratiche per la 
condivisione di esperienze e conoscenze;

•	 Coinvolgere i giovani dei centri giovanili nell’acquisizione 
di competenze su diversità e pregiudizi, rendendoli 
protagonisti di azioni locali contro le discriminazioni. 

Coesione sociale e pluralità
Nel lungo termine, il progetto contribuirà a rafforzare la 
coesione sociale e il potenziale della pluralità promuovendo 
un cambiamento nelle percezioni, negli atteggiamenti e 
nei comportamenti sia delle nuove generazioni sia della 
cittadinanza nel suo insieme. Nell’ottica di valorizzare 
le esperienze già maturate dai 5 centri di aggregazione 
giovanile milanesi coinvolti in precedenti progetti, questi 
verranno invitati ad assumere il ruolo di formatori ed esperti 
per condividere le competenze acquisite e i percorsi realizzati 

Empowerment giovanile e formazione 
artistica contro le discriminazioni

ARTE
Anti-Rumours, Teatro ed Educazione

Dove

Finanziatori 

Durata

Valore 
complessivo

Partner

Beneficiari

Milano

Dipartimento per le Politiche della Famiglia

12 mesi 

106.360 € 
 

Comune di Milano – Direzione Servizi Civici e 
Municipi

250 giovani dei centri giovanili della città di Milano; 
30 youth workers coinvolti nella formazione 
sui temi della prevenzione e del contrasto alle 
discriminazioni; 1.000 cittadini raggiunti dagli eventi 
locali anti-rumours condotte da giovani attivisti e 
dalla campagna di comunicazione

insieme alle ragazze e ai ragazzi.  

Che cosa abbiamo fatto nel 2025

•	 15 youth workers provenienti da 7 Centri Giovanili del 
Comune di Milano hanno partecipato a una formazione 
sulla metodologia Anti-Rumours, finalizzata al contrasto 
di stereotipi, pregiudizi e discriminazioni.  

•	 Nei 7 Centri Giovanili sono stati attivati percorsi 
Anti-Rumours rivolti ai giovani, sviluppati attraverso 
metodologie artistiche, creative e partecipative per 
promuovere inclusione, dialogo e sensibilizzazione sui 
temi della diversità.

Le nostre prossime sfide

Nel corso del 2026 il progetto proseguirà con nuove attività 
di formazione rivolte agli youth workers, finalizzate a 
consolidare competenze e metodologie legate all’approccio 
Anti-Rumours e al contrasto delle discriminazioni nei contesti 
giovanili. Parallelamente, i giovani coinvolti nei percorsi 
realizzeranno eventi, laboratori e performance artistiche sia 
all’interno dei Centri Giovanili sia in spazi pubblici esterni, 
con l’obiettivo di favorire il dialogo con la cittadinanza e 
promuovere messaggi positivi legati all’inclusione e alla 
valorizzazione delle differenze. Tra le iniziative previste vi 
sarà anche un evento cittadino realizzato in collaborazione 
con il Comune di Milano, pensato come momento pubblico 
di restituzione e visibilità delle attività sviluppate dai gruppi 
giovanili coinvolti nel progetto. 
Una particolare attenzione sarà dedicata alla valorizzazione 
del lavoro svolto dai giovani e alla diffusione delle contro-
narrazioni emerse durante il percorso, attraverso una 
campagna di comunicazione dedicata.
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Dove

Finanziatori 

Durata

Valore 
complessivo

Partner

Beneficiari

5 città in 3 paesi: Prato (Italia), Apeldoorn e Zwolle 
(Paesi Bassi), Monaco e Baden-Wurttemberg 
(Germania) 

Unione europea – CERV-2025-CITIZENS-CIV 

24 mesi 

406.835€  
 

Monash University European Research Foundation 
ETS (MUERF), Rutgers, Stiftung zur Förderung der 
Jugend in Baden-Württemberg (Jugendstiftung) 

210 giovani tra i 16-24 anni, 278 organizzatori e 
organizzatrici locali, 37 organizzazioni coinvolte nei 
“local trust networks”, altre 75 organizzazioni, 25 
decisori politici locali ed europei e 1.700 cittadini 
delle città coinvolte. 

SEED
Supporting European Youth Engagement 
against Disinformation 

La disinformazione come sfida alla coesione sociale 
Negli ultimi anni, la disinformazione, cioè la diffusione 
consapevole di notizie false, è diventata una delle principali 
minacce per la qualità del dibattito pubblico e per la tenuta delle 
democrazie.  La rapida diffusione di fake news e contenuti AI-
generated attraverso social media e piattaforme digitali rende 
difficile riconoscere informazioni e canali affidabili.   
A farne le spese in modo particolare sono le giovani generazioni, 
tra i principali fruitori di informazione online. Allo stesso tempo, 
proprio i e le giovani hanno un enorme potenziale come agenti di 
cambiamento, se messe nelle condizioni di sviluppare pensiero 
critico, competenze informative e un ruolo attivo all’interno della 
comunità educante e politica.  
Il progetto SEED, co-finanziato con fondi europei, mira a 
contrastare la disinformazione a livello locale rendendo giovani 
e comunità educanti protagonisti del percorso in tre Paesi 
Europei coinvolti: Italia, Paesi Bassi e Germania. SEED propone 
un approccio metodologico innovativo, centrato sul livello locale, 
sulle relazioni territoriali, e sulla capacità di cittadini e cittadine, 
sviluppata anche attraverso metodologie offline, di prevenire, 
di riconoscere e reagire alla disinformazione e di dialogare sul 
tema con i e le policy makers locali. 

Cosa abbiamo fatto nel 2025

Il progetto SEED propone un approccio metodologico innovativo, 
basato sul coinvolgimento di giovani nella creazione di reti 

territoriali di supporto. I partner avranno un ruolo centrale nel 
portare questo approccio sui cinque territori target del progetto. 
Nel 2026 sono previste tre macro-attività: 

•	 Kick-off meeting e la formazione a Prato a marzo; 
•	 Analisi delle vulnerabilità territoriali e mappatura dei “trust 

networks”, da aprile ad agosto, a partire dalla definizione di 
una Ethic Clearance per il lavoro con i giovani; 

•	 Creazione di un “training module” per operatori e operatrici 
dei trust networks e giovani dei territori, finalizzato al 
contrasto della disinformazione, previsto per l’autunno fino 
a dicembre 2026.

Le nostre prossime sfide

Nel corso del progetto, i gruppi di operatori e giovani coinvolti nei 
percorsi formativi realizzeranno azioni pilota nei propri territori, 
sensibilizzando progressivamente la popolazione. Le strategie 
sviluppate saranno poi presentate ai decisori politici a livello 
locale, nazionale ed europeo e diffuse come modelli replicabili. 
Fra le sfide principali che il progetto affronterà ci sono: 

•	 Crescente polarizzazione del dibattito, in particolare intorno 
ad alcune parole chiave (come disinformazione), e la 
necessità di costruire una narrazione positiva; 

•	 La creazione di sinergie con partner, istituzioni e movimenti 
per valorizzare esperienze esistenti; 

•	 Il mantenimento di uno spazio di riflessione e confronto che 
trasformi l’esperienza di SEED e ICEI in uno strumento di 
dibattito nazionale e internazionale.

Contrasto alla disinformazione in ambito 
giovanile

PROGETTI - CITTADINANZA INTERCULTURALE

Costruire partecipazione, inclusione e dialogo 
interculturale 
Il progetto nasce dalla necessità di rafforzare il coinvolgimento 
dei giovani nei processi democratici e contrastare il senso di 
distanza dalle istituzioni, emerso anche da recenti ricerche 
condotte da ICEI. VIBES ha coinvolto 42 giovani e 18 youth 
workers provenienti da sei città italiane, con particolare 
attenzione ai giovani con minori opportunità. L’obiettivo 
principale è stato rafforzare competenze, partecipazione 
attiva e capacità di incidere sul contesto locale e nazionale, 
promuovendo inclusione, diritti, uguaglianza di genere e 
contrasto ai discorsi d’odio. Il progetto si è basato su cinque 
pilastri metodologici: approccio interculturale, strategia 
anti-rumours, Future Studies, educazione non formale e 
uguaglianza di genere. Le attività hanno favorito il dialogo 
interculturale, la partecipazione attiva e la costruzione di 
una comunità educativa composta da giovani, youth workers 
e istituzioni locali. Particolare attenzione è stata dedicata 
alla sostenibilità sociale e ambientale, attraverso strumenti 
accessibili, collaborazione tra centri giovanili e pratiche 
organizzative attente alla riduzione dell’impatto ambientale. 

Che cosa abbiamo fatto nel 2025

Nel 2025 il progetto ha realizzato un percorso articolato in 

Giovani voci per comunità inclusive e 
partecipative 

Dove

Finanziatori 

Durata

Valore 
complessivo

Beneficiari

Torino e il coinvolgimento delle città di Pontedera, 
Casalecchio di Reno, Portomaggiore, Reggio Emilia 
e Montesilvano 

ALDA (European Association for Local Democracy); 
Subgranting “Together in Action: Empowering Local 
Communities for Sustainable and Inclusive Futures” 
(Operating Grant: CERV-2024-OG-SGA) 

5 mesi 

10.000 €  
 

Diretti: 42 giovani, 18 youth workers e 8 centri 
giovanili 
Indiretti: 32 Comuni della Rete Città del Dialogo, 
15.570 persone raggiunte dalle attività di 
comunicazione, RECI (Spanish Network of 
Intercultural Cities), RPCI (Portuguese Network of 
Intercultural Cities), UNITED for Intecultural Action 
e circa 40 famiglie. sui temi della prevenzione 
e del contrasto alle discriminazioni; 1.000 
cittadini raggiunti dagli eventi locali anti-rumours 
condotte da giovani attivisti e dalla campagna di 
comunicazione preparazione, formazione, valutazione e disseminazione. 

Il momento centrale è stato il Youth Camp di Torino (10-12 
settembre 2025), che ha coinvolto 65 partecipanti tra giovani, 
youth workers, staff ed esperti provenienti da tutta Italia. 
Durante il camp i partecipanti hanno preso parte a workshop, 
attività esperienziali e momenti di confronto sui temi 
dell’omotransfobia, hate speech online, salute mentale e 
razzismo. Attraverso un laboratorio di comunicazione, i giovani 
hanno realizzato reel e contenuti social per promuovere 
messaggi inclusivi e contrastare stereotipi e discriminazioni. 
Il progetto ha prodotto risultati significativi in termini di 
empowerment, fiducia, pensiero critico e partecipazione. Sono 
nate iniziative locali anti-rumours promosse direttamente 
dai partecipanti, rafforzando il dialogo interculturale e la 
coesione sociale nei territori coinvolti. 
Importante anche il coinvolgimento delle amministrazioni 
locali e della Rete italiana delle Città del Dialogo, che hanno 
contribuito a dare continuità e visibilità alle attività.

Le nostre prossime sfide

Le prossime sfide riguardano il consolidamento della rete 
informale di centri giovanili, il rafforzamento del dialogo con 
le istituzioni e la continuità delle azioni anti-rumours a livello 
locale. Sarà inoltre fondamentale ampliare il coinvolgimento 
dei giovani con minori opportunità e valorizzare ulteriormente 
i linguaggi digitali come strumenti di partecipazione, 
sensibilizzazione e cambiamento sociale. 

VIBES
Voices for Inclusion, Belonging, Equality and 
Solidarity



40 41

BILANCIO SOCIALE 2025

Educazione critica e innovazione digitale per contrastare i 
discorsi d’odio 
Il progetto nasce dalla crescente diffusione di fake news, 
stereotipi e contenuti discriminatori che influenzano il modo 
in cui i giovani percepiscono la diversità e i fenomeni sociali. In 
particolare, la disinformazione online alimenta pregiudizi verso 
persone migranti, comunità LGBTIQ+ e altri gruppi vulnerabili, 
contribuendo a fenomeni di esclusione sociale e hate speech. 
VerifAI intende rafforzare le competenze critiche dei giovani 
e degli operatori giovanili attraverso una strategia anti-
rumours innovativa che combina educazione interculturale, 
partecipazione attiva e strumenti digitali basati sull’intelligenza 
artificiale. 
Tra gli obiettivi principali vi sono: identificare i principali stereotipi 
diffusi tra i giovani; sviluppare un chatbot integrato su Instagram 
per verificare informazioni e contrastare i rumor; formare youth 
workers e agenti anti-rumours; sperimentare laboratori pilota 
nelle scuole e nei centri giovanili; promuovere attività pubbliche 
di sensibilizzazione rivolte alla cittadinanza e alle istituzioni locali. 
Il progetto prevede inoltre la creazione di un Personalised 
Learning Environment (PLE) gamificato, dedicato alla lotta 
contro disinformazione e fake news, per favorire apprendimento 
continuo e partecipazione digitale. 

Che cosa abbiamo fatto nel 2025

Nel corso del 2025 il progetto si è concentrato principalmente 
sulle attività di coordinamento internazionale, pianificazione 
strategica e definizione delle metodologie di intervento 

che guideranno l’implementazione delle attività nei mesi 
successivi. I partner europei hanno lavorato congiuntamente 
alla costruzione del modello operativo del progetto, definendo 
approcci condivisi sul contrasto alla disinformazione, 
sull’utilizzo dell’intelligenza artificiale nel lavoro giovanile e 
sull’applicazione della metodologia anti-rumours nei contesti 
educativi e giovanili. 
Una parte significativa del lavoro è stata dedicata alla 
progettazione dei percorsi formativi rivolti a giovani, youth 
workers ed educatori, con particolare attenzione ai temi 
dell’inclusione, del pensiero critico, della comunicazione 
digitale e del contrasto ai discorsi d’odio online. Parallelamente, 
i partner hanno lavorato all’analisi dei bisogni dei territori 
coinvolti e all’individuazione dei principali stereotipi e fake 
news che colpiscono i giovani e i gruppi vulnerabili.

Le nostre prossime sfide

Le prossime sfide riguarderanno l’avvio operativo delle attività 
formative e di sensibilizzazione previste dal progetto. In 
particolare, saranno realizzati workshop nei centri educativi e 
giovanili per promuovere il contrasto alla disinformazione e 
sviluppare competenze critiche tra i giovani. 
Uno degli obiettivi principali sarà il completamento e la 
sperimentazione del chatbot basato su intelligenza artificiale 
integrato su Instagram, pensato per aiutare i giovani a verificare 
informazioni, riconoscere fake news e contrastare stereotipi 
e discorsi discriminatori. Parallelamente verranno organizzati 
corsi internazionali per youth workers e agenti anti-rumours, 
con attività dedicate all’uso etico e inclusivo dell’IA nel lavoro 
educativo. 
Il progetto prevede inoltre la realizzazione di laboratori pilota, 
attività creative anti-rumours e “Living Libraries” nei Paesi 
partner, con il coinvolgimento di giovani, istituzioni locali 
e comunità territoriali. Una sfida centrale sarà garantire la 
partecipazione attiva dei giovani con minori opportunità 
e trasformare gli strumenti e le metodologie sviluppate in 
pratiche sostenibili e replicabili a livello locale ed europeo.

Giovani contro disinformazione e stereotipi 
nell’era digitale 

Dove

Finanziatori 

Durata

Valore 
complessivo

Partner

Beneficiari

Italia, Spagna, Svezia 

Unione europea – Erasmus+ KA220YOU 

27 mesi 

250.000,00 € 

Asociacion Cazalla Intercultural (capofila), ICEI, 
Associació Educativa i Cultural Blue Beehive, Centre 
for Capacity Building and Empowerment CCBE

Diretti: 1500 giovani e attiviste/i 
Indiretti: Youth workers, famiglie e i cittadini dei 
paesi coinvolti

VerifAI
Intelligenza artificiale applicata alla strategia 
anti-rumours 

PROGETTI - CITTADINANZA INTERCULTURALE

SPACE
Supporting Participatory Actions for 
Children’s Engagement on interculturalism 
and democracy 

Supporto a processi di partecipazione dei minori nelle 
politiche pubbliche 
Il progetto SPACE si inserisce nei percorsi promossi da ICEI 
dedicati alla partecipazione giovanile e alla cittadinanza 
interculturale, con l’obiettivo di rafforzare il coinvolgimento di 
giovani tra i 12 e i 17 anni nei processi decisionali locali. Il progetto 
nasce dalla necessità di contrastare la crescente distanza tra 
giovani e istituzioni, promuovendo spazi di dialogo, ascolto e 
partecipazione attiva. 

SPACE coinvolge amministrazioni locali, organizzazioni della 
società civile e giovani dei territori di Parma, Reggio Emilia, 
Torino e Pontedera, sostenendo la costruzione di strumenti 
e metodologie per integrare stabilmente la partecipazione 
giovanile nelle politiche locali. Attraverso attività di formazione, 
co-progettazione, networking e scambio a livello nazionale 
ed europeo, il progetto mira a rafforzare la collaborazione tra 
istituzioni e comunità locali e a diffondere pratiche partecipative 
innovative e inclusive. 

Che cosa faremo nel 2026

•	 Mappatura del contesto territoriale e analisi delle politiche e 
delle pratiche di partecipazione giovanile a livello locale;

•	 Percorsi formativi e di capacity building rivolti a personale 
municipale, organizzazioni della società civile e giovani 
compresi tra i 12 e i 17 anni;

•	 Avvio dei processi partecipativi ed elaborazione delle 
strategie partecipative; 

•	 Scambi di esperienze, visite di studio e momenti di confronto 
tra città italiane ed europee, in collaborazione con la Rete 
delle Città del Dialogo e il Programma delle Città Interculturali;

•	 Identificazione e coinvolgimento delle redazioni giovanili.

Le nostre prossime sfide

La principale sfida del progetto consiste nel consolidare strategie 
e metodologie che possano essere integrate stabilmente nei 
processi delle amministrazioni comunali, garantendo continuità 
alla partecipazione giovanile anche oltre la durata progettuale. 
L’obiettivo è costruire modelli di governance locale più inclusivi, 
capaci di coinvolgere in modo strutturato i giovani nei processi 
decisionali. 
Il progetto mira, inoltre, a rafforzare reti di collaborazione tra enti 
locali, società civile, scuole e realtà giovanili, favorendo relazioni 
stabili e una maggiore capacità dei territori di rispondere in modo 
condiviso ai bisogni delle nuove generazioni. 

Processi di partecipazione per valorizzare 
la voce dei minori

Dove

Finanziatori 

Durata

Valore 
complessivo

Partner

Beneficiari

4 città in Italia: Torino, Parma, Reggio Emilia e 
Pontedera 

Unione europea – CERV 2025 CHILD

24 mesi

685.268,20  € 
 

PARES, Comuni di Torino, Parma, Reggio Emilia e 
Pontedera. 
Enti a supporto: Comuni di Castelló de la Plana, 
Tenerife, Fuenlabrada, Vila Verde, Santa Maria 
de Feira e il Programma Città Interculturali del 
Consiglio d’Europa. 

45 membri dello staff comunale, 65 operatori di 
organizzazioni giovanili o attivi nel lavoro con 
i giovani, 105 minori tra i 12 e i 17 anni e 35.000 
cittadini/e dell’UE. 

41
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2025

Il nostro 
bilancio di
esercizio
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Descrizione 2025 2024
Attivo
A) Quote associative o apporti ancora dovuti 0 0
B) Immobilizzazioni
    I - Immobilizzazioni immateriali
      7) altre 2.664 3.687
    Totale 2.664 3.687
    II - Immobilizzazioni materiali
      4) altri beni 3.294 3.420
    Totale 3.294 3.420

    III - Immobilizzazioni finanziarie, con separata indicazione aggiuntiva, per 
ciascuna voce dei crediti, degli importi esigibili entro l'esercizio successivo
      1) partecipazioni in
        c) altre imprese 15.253 15.253
      Totale 15.253 15.253
Totale immobilizzazioni 21.211 22.360
C) Attivo circolante
    I - Rimanenze
    Totale 0 0
    II - Crediti, con separata indicazione aggiuntiva, per ciascuna voce, degli importi 
esigibili oltre l'esercizio successivo
      1) verso utenti e clienti 125.611 91.059
          esigibili oltre l'esercizio successivo 0 0
      3) verso enti pubblici 3.664.787 3.663.210
          esigibili oltre l'esercizio successivo 527.250 823.973
      4) verso soggetti privati per contributi 794.354 258.930
          esigibili oltre l'esercizio successivo 0 0
      9) crediti tributari 0 0
      12) verso altri 2.514.768 2.148.736
          esigibili oltre l'esercizio successivo 51.646 0
    Totale 7.099.521 6.161.934
    III - Attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni
      3) altri titoli 41.738 41.738
    Totale 41.738 41.738
    IV - Disponibilità liquide
      1) depositi bancari e postali 2.609.549 681.080
      3) danaro e valori in cassa 163 229
    Totale 2.609.712 681.309
Totale attivo circolante 9.750.971 6.884.981
D) Ratei e risconti attivi 2.459 1.596
TOTALE ATTIVO   9.774.641 6.908.937

Descrizione 2025 2024
Passivo
A) Patrimonio netto
    I - Fondo di dotazione dell'ente 62.601 62.491
    II - Patrimonio vincolato
      3) Riserve vincolate destinate da terzi 9.179.261 6.287.451
    Totale 9.179.261 6.287.451
    III - Patrimonio libero
      1) Riserve di utili o avanzi di gestione
      2) Altre riserve
    Totale
    IV - Avanzo/disavanzo d'esercizio 5.040 110
Totale patrimonio netto 9.246.902 6.350.052
C) Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato 133.851 111.379
D) Debiti, con separata indicazione aggiuntiva, per ciascuna voce, degli importi 
esigibili oltre l'esercizio successivo
    1) debiti verso banche 17.320 27.189
        esigibili oltre l'esercizio successivo 0 0
    2) debiti verso altri finanziatori 229.269 288.635
        esigibili oltre l'esercizio successivo 0 0
    7) debiti verso fornitori 34.935 31.122
        esigibili oltre l'esercizio successivo 0 0
    9) debiti tributari 20.805 24.815
        esigibili oltre l'esercizio successivo 0 0
    10) debiti verso istituti di previdenza e di sicurezza sociale 23.684 19.601
        esigibili oltre l'esercizio successivo 0 0
    11) debiti verso dipendenti e collaboratori 318 347
        esigibili oltre l'esercizio successivo 0 0
    12) altri debiti 0 0
        esigibili oltre l'esercizio successivo 0 0
Totale debiti, con separata indicazione aggiuntiva, per ciascuna voce, degli importi 
esigibili oltre l'esercizio successivo 326.331 391.709
E) Ratei e risconti passivi 67.556 55.797
TOTALE PASSIVO 9.774.641 6.908.937

Bilancio  2025 - Stato Patrimoniale

Bilancio  2025 - Stato Patrimoniale

IL NOSTRO BILANCIO DI SERVIZIO

Bilancio economico certificato 
2025 

*Il Bilancio Economico di ICEI è certificato dalla Società di revisione PKF S.p.A. 
Il documento, completo di relazione di missione, è disponibile sul sito www.icei.it/trasparenza

Descrizione 2025 2024
Attivo
A) Quote associative o apporti ancora dovuti 0 0
B) Immobilizzazioni
    I - Immobilizzazioni immateriali
      7) altre 2.664 3.687
    Totale 2.664 3.687
    II - Immobilizzazioni materiali
      4) altri beni 3.294 3.420
    Totale 3.294 3.420

    III - Immobilizzazioni finanziarie, con separata indicazione aggiuntiva, per 
ciascuna voce dei crediti, degli importi esigibili entro l'esercizio successivo
      1) partecipazioni in
        c) altre imprese 15.253 15.253
      Totale 15.253 15.253
Totale immobilizzazioni 21.211 22.360
C) Attivo circolante
    I - Rimanenze
    Totale 0 0
    II - Crediti, con separata indicazione aggiuntiva, per ciascuna voce, degli importi 
esigibili oltre l'esercizio successivo
      1) verso utenti e clienti 125.611 91.059
          esigibili oltre l'esercizio successivo 0 0
      3) verso enti pubblici 3.664.787 3.663.210
          esigibili oltre l'esercizio successivo 527.250 823.973
      4) verso soggetti privati per contributi 794.354 258.930
          esigibili oltre l'esercizio successivo 0 0
      9) crediti tributari 0 0
      12) verso altri 2.514.768 2.148.736
          esigibili oltre l'esercizio successivo 51.646 0
    Totale 7.099.521 6.161.934
    III - Attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni
      3) altri titoli 41.738 41.738
    Totale 41.738 41.738
    IV - Disponibilità liquide
      1) depositi bancari e postali 2.609.549 681.080
      3) danaro e valori in cassa 163 229
    Totale 2.609.712 681.309
Totale attivo circolante 9.750.971 6.884.981
D) Ratei e risconti attivi 2.459 1.596
TOTALE ATTIVO   9.774.641 6.908.937

Descrizione 2025 2024
Passivo
A) Patrimonio netto
    I - Fondo di dotazione dell'ente 62.601 62.491
    II - Patrimonio vincolato
      3) Riserve vincolate destinate da terzi 9.179.261 6.287.451
    Totale 9.179.261 6.287.451
    III - Patrimonio libero
      1) Riserve di utili o avanzi di gestione
      2) Altre riserve
    Totale
    IV - Avanzo/disavanzo d'esercizio 5.040 110
Totale patrimonio netto 9.246.902 6.350.052
C) Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato 133.851 111.379
D) Debiti, con separata indicazione aggiuntiva, per ciascuna voce, degli importi 
esigibili oltre l'esercizio successivo
    1) debiti verso banche 17.320 27.189
        esigibili oltre l'esercizio successivo 0 0
    2) debiti verso altri finanziatori 229.269 288.635
        esigibili oltre l'esercizio successivo 0 0
    7) debiti verso fornitori 34.935 31.122
        esigibili oltre l'esercizio successivo 0 0
    9) debiti tributari 20.805 24.815
        esigibili oltre l'esercizio successivo 0 0
    10) debiti verso istituti di previdenza e di sicurezza sociale 23.684 19.601
        esigibili oltre l'esercizio successivo 0 0
    11) debiti verso dipendenti e collaboratori 318 347
        esigibili oltre l'esercizio successivo 0 0
    12) altri debiti 0 0
        esigibili oltre l'esercizio successivo 0 0
Totale debiti, con separata indicazione aggiuntiva, per ciascuna voce, degli importi 
esigibili oltre l'esercizio successivo 326.331 391.709
E) Ratei e risconti passivi 67.556 55.797
TOTALE PASSIVO 9.774.641 6.908.937

Bilancio  2025 - Stato Patrimoniale
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Bilancio economico certificato 
2025 

*Il Bilancio Economico di ICEI è certificato dalla Società di revisione PKF S.p.A. 
Il documento, completo di relazione di missione, è disponibile sul sito www.icei.it/trasparenza

IL NOSTRO BILANCIO DI SERVIZIO

Oneri e costi 2025 2024 Proventi e ricavi 2025 2024

A) Costi e oneri da attività di interesse generale
A) Ricavi, rendite e proventi da attività di interesse
generale

1) Materie prime, sussidiarie, di consumo e di merci 411.736 118.085 1) Proventi da quote associative e apporti dei fondatori 45 230
2) Servizi 1.180.858 814.472 4) Erogazioni liberali 3.580 15.370
3) Godimento beni di terzi 29.678 20.703 5) Proventi del 5 per mille 1.092 1.310
4) Personale 988.211 953.394 6) Contributi da soggetti privati 70.977 71.668
7) Oneri diversi di gestione 1.503 19.830 8) Contributi da enti pubblici 2.701.724 2.005.515
10) Utilizzo riserva vincolata per decisione degli organi istituzionali 0 0 10) Altri ricavi, rendite e proventi 10.405 0

Totale 2.611.986 1.926.484 Totale 2.787.823 2.094.093
Avanzo attività di interesse generale 175.837 167.609

B) Costi e oneri da attività diverse B) Ricavi, rendite e proventi da attività diverse
1) Materie prime, sussidiarie, di consumo e di merci 38 184 3) Ricavi per prestazioni e cessioni a terzi 228.923 204.391
2) Servizi 151.590 134.230
3) Godimento beni di terzi 7.000 6.750
4) Personale 44.838 47.564
5) Ammortamenti 742 657
7) Oneri diversi di gestione 448 241

Totale 204.655 189.625 Totale 228.923 204.391
Avanzo attività diverse 24.267 14.765

D) Costi e oneri da attività finanziarie e patrimoniali
D) Ricavi, rendite e proventi da attività finanziarie e
patrimoniali

1) Su rapporti bancari 1.082 2.464 1) Da rapporti bancari 1.020 0
6) Altri oneri 0 16.619 5) Altri proventi 0 3.657

Totale 1.082 19.083 Totale 1.020 3.657
Disavanzo attività finanziarie e patrimoniali -62 -15.426

E) Costi e oneri di supporto generale E) Proventi di supporto generale
1) Materie prime, sussidiarie, di consumo e di merci 2.070 1.253 2) Altri proventi di supporto generale 18.011 13.852
2) Servizi 87.161 77.179
3) Godimento beni di terzi 15.624 16.087
4) Personale 101.722 75.390
5) Ammortamenti 2.024 3.213
7) Altri oneri 2.654 2.521

Totale 211.254 175.642 Totale 18.011 13.852
Disavanzo attività di supporto generale -193.243 -161.790

Totale oneri e costi 3.028.978 2.310.834 Totale proventi e ricavi 3.035.777 2.315.992
6.799 5.158
1.759 5.048
5.040 110

Imposte
Avanzo d'esercizio dopo le imposte 

Avanzo d'esercizio prima delle imposte 

Bilancio  2025 - Rendiconto Gestionale
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RELAZIONE DELL’ORGANO DI 
CONTROLLO AL BILANCIO SOCIALE 2025 

All'assemblea dei soci dell’Istituto per la Cooperazione Economica Internazionale - ICEI con sede 
legale in Milano, Via Cufra 29.  

Preliminarmente si rileva che l’Organo di Controllo ha l'obbligo di vigilare sull'osservanza da 
parte degli organi sociali della legge e dello statuto, sul rispetto dei principi di corretta 
amministrazione ed in particolare sull'adeguatezza dell'assetto organizzativo, amministrativo e 
contabile adottato dall’Associazione e sul suo concreto funzionamento. 
La revisione legale dei conti dell'Associazione è affidata alla società di revisione PKF S.p.A., 
pertanto all’Organo di Controllo in carica compete la sola attività di vigilanza. 
L'organo di amministrazione ha predisposto il bilancio sociale in conformità agli obblighi di 
rendicontazione sociale previsti dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali definiti con il 
decreto del 4 luglio 2019 all'interno della Riforma del Terzo Settore, che stabilisce che le 
associazioni debbano dar conto, con chiarezza e trasparenza, dei risultati delle loro attività, in 
relazione agli scopi e alle proprie finalità statutarie. 
Il documento è composto da: 
 una prima parte che presenta ICEI, la sua missione, la sua storia, il suo assetto istituzionale ed 

organizzativo, in linea con gli scopi statutari; 
 una seconda parte nella quale viene illustrato il contesto sociale di riferimento 

dell'associazione, definendo nei dettagli i diversi portatori di interesse che sono coinvolti dalle 
sue attività, i partner con cui ICEI lavora e le reti cui aderisce; 

 una terza parte che riferisce circa l'attività istituzionale svolta, nell'anno di competenza del 
Bilancio e in cui, settore per settore, vengono illustrate le informazioni utili a dar conto di 
quanto si è realizzato per dar vita alle finalità associative e rendere operante e concreta la 
missione sul territorio e negli ambiti di competenza, descrivendo brevemente le iniziative nei 
singoli paesi oggetto dell’attività; 

 una quarta parte dove si descrivono le modalità con cui l’associazione comunica le sue attività 
e i canali attraverso cui raccoglie le risorse fondamentali al suo sostentamento; 

 una quinta ed ultima parte, comprensiva dei documenti che compongono il rendiconto 
dell'esercizio, con l’esposizione dei dati patrimoniali ed economici dell'esercizio 2025. 

L'impostazione della presente relazione è ispirata alle disposizioni di legge ed alle "Norme di 
comportamento dell'organo di controllo degli enti del Terzo settore", emanate dal CNDCEC 
(Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili) nel Dicembre 2020. 
Premessa generale 
L'organo di controllo è chiamato a monitorare l'osservanza delle finalità civiche, solidaristiche e 
di utilità sociale dell'Associazione e ad attestare la conformità del bilancio sociale alle linee guida 
adottate in materia. 
Non essendovi specifiche disposizioni in merito alla struttura della relazione sul monitoraggio e 
dell'attestazione di conformità, si ritiene opportuno redigere la presente relazione in due sezioni: 
 Sezione A - dedicata alla attività ed agli esiti del monitoraggio dell'osservanza delle finalità 

civiche solidaristiche e di utilità sociale dell'Associazione; 
 Sezione B - costituita dall'attestazione di conformità del bilancio sociale alle linee guida di cui 

al decreto ministeriale 4 luglio 2019 e successive modificazioni. 

IL NOSTRO BILANCIO DI SERVIZIO

A) Attività di monitoraggio relativamente alle finalità dell'Associazione 
L'organo di controllo, nell'ambito dell'attività di monitoraggio dell'osservanza delle finalità 
civiche solidaristiche e di utilità sociale dell'Associazione ha potuto verificare, tra l'altro: 
• l'esercizio in via esclusiva o prevalente delle attività di interesse generale di cui all'art. 5, co. 

1, lettera n) (cooperazione allo sviluppo) del Codice del Terzo Settore (CTS) e, per quanto 
riguarda le attività diverse di cui all'art. 6 del CTS, il rispetto delle previsioni costitutive e 
statutarie e del rapporto di secondarietà e strumentalità rispetto alle attività di interesse 
generale secondo i criteri e i limiti regolamentari definiti dal decreto ministeriale di cui allo 
stesso art. 6 del CTS; 

• il rispetto nelle raccolte pubbliche di fondi, dei principi di verità, trasparenza e correttezza nei 
rapporti con sostenitori e pubblico e la conformità alle linee guida ministeriali di cui all'art. 7, 
co. 2, del CTS; 

• il perseguimento dell'assenza di scopo di lucro soggettivo e il rispetto del divieto di 
distribuzione anche indiretta di utili, avanzi di gestione, fondi e riserve a fondatori, associati, 
lavoratori e collaboratori, amministratori ed altri componenti degli organi sociali di cui all'art. 
8, co. 1 e 2, del CTS, tenendo conto degli indici di cui all'art. 8, co. 3, lett. da a) a e). 

B) Attestazione di conformità del bilancio sociale alle linee guida 
Il bilancio sociale è stato redatto in conformità alle linee guida di cui all'art. 14, co. 1, del CTS 
adottate con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali del 4 luglio 2019. 
La redazione del bilancio sociale è stata effettuata secondo criteri e principi che ne consentono la 
valutazione dell’attendibilità. 
I dati e le informazioni contenute sono coerenti con la documentazione esibita e le ispezioni svolte. 
Nel complesso i dati e le informazioni consentono ragionevolmente una corretta rappresentazione 
e visibilità delle attività. 

In conclusione il giudizio professionale sui contenuti del Bilancio sociale 2025 dell’Istituto per la 
Cooperazione Economica Internazionale - ICEI derivante dalle procedure di verifica svolte, risulta 
positivo. 

Milano, 24 Giugno 2026 
 
L’Organo di Controllo 
 
(Dott. Francesco Giovanni Caccamo) 
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Gli uffici 
ICEI

ITALIA

Milano: Via Cufra, 29, 20159 

MOZAMBICO 

Maputo: Av Salvador Allende, n. 753 

Chimoio: Rua 20 de Setembro, Bairro 1

Quelimane: Rua dos Trabalhadores n.291 

SRI LANKA

Monaragala: n. 17 Wedikumbura Road 


